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PARTE UFFICIALE
Sua Maesth il Re, con decreto 12 dicembre corrente,

ha nominato Vice presidente del Senato del Regno, per
la prima sessione della XXV leofalatura, l'onorevole
senatore dght. gr. uff. ÀTTILIO HOILTIS,

' LEGGI E DEC.R;ETI
ll numero 2262 della raccolta ugiciale delle leggi e ¿ei georggt

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

ItE D'lTALlA

Visti i RR. decreti 2 ottobre 1919, n. 1793, e 2 ot-

tobre 1919, n. 1794; .

Visto il decreto del ministro per l'industria, com-
mercio e lavoro in data 12 ottobre 1919, con il quale
furono stabilite le norpe per i concorsi ai posti va-
canti di cui agli articoli 4 e 5 del R. decreto 2 ot-

tobre 1919, n. 1793, e il decreto del ministro per la

agricoltura, in data 10 ottobre 1919, con il quale fu-
.rono stabilite le norme per i concorsi ai posti Va-
canti di cui agli articoli 3 e 4 del R. decreto 2 ot-

tobre 1919, n. 1794, e per il conferimento dei posti di
risulta di cui all'art. 5 dello stesso decreto ;

Visto l'ultimo comma dell'art. 65 del R. decreto 28
ottobre 1919. n. 1971:
Ritemita la necessità, di fronte alle esigenze del ser-

visio, di tenero al completo il personale dei Ministeri

per l'industria, commercio e lavoro e per l'agricoltura,
giusta i ruoli organici approvati coi RR. decreti 2 ot-
tobre 4019, n. H93, e 2 ottobre 1919, n. 1994;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per l'industria, commercio e lavoro e perl'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Articolo unico.

I ministri per l'industria, commercio e lavoro e per
l'agricoltura, hanno facoltà di nominare, ai posti che
rimarranno vacanti fino al 31 dicembre 1919, nei ruoli
di categoria amministrativa, di ragioneria e d' ordine,
dei rispettivi Ministeri, e nei ruoli tecnici dell'Ispetto-
rato del commercio, dell'Ispettorato del credito, del-

l'Ispettorato delle industrie, e dell Economato genera-
le, e nel ruolo dei servizi tecnici dell'agrico tura, con-
correnti dichiarati idonei nei concorsi indetti, nel Mi-
nistero per l'industria, commercio e lavoro, con i dea

creti Ministeriall 8 novembre 1919, U novemble 1919;
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25 ottobre 1919, 24 ottobre 1919, 23 ottobre 1919, 31
ottobre 1919 e con ordine di servizio del 31 otlobre
1919,, e, nel Ministero per l ägricoltura, col' tando in
date 48 ottobre 1919 e con invito di pari data nomi-
nandoli in ordine di graduatoria.
A tale ècopo, le Commissioni giudicatrici dei pro-

detti concorsi, oltre a stabilite la graduatoria dei vin
citori entrosil numero dei posti iridicato per ogni con-
corso, indicheranno quali sono i concorrenti idonei,
classìì!calidoli in or tine di merito.
Il presento decreto sara þresentato al Parlamento

per essere convertito in legge.•
Ordinianto che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insert'o'nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di observarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.
VITTORIO EMAÑUELE.

NITTI - Funms - Visodoni.
Visto. Il guardaafgilli: MónTiaA.

14 numero 2285 della raccolta uljiciale dells leggi e dei decretr
asi 12égno confiske il seguenla deci•oto:

VITTORIO EMANUELE III
per grmž1a Êl ¾oe por volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il testo unico 2! ottobre 1903, n. 431; la legge

4 giugno 1911, n. 487, il decreto Luogotenenziale 15
maggio 1919, n. 882 e il R. deoreto-legge 29 agosto
1919. n. 1675;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

liëÿ l'istriäione pubblica ;

Abbiaino decretato e decretiamó :

. Art. l.

L'esc'usione dei maestri pensionati dai concorsi speciali a posti
di, magistero vacanti, disposta dall'art. 4°, penultimo comma, del

ydecreto-Idgge 29 agosto 1919, n. 1675, o limitata ai nimestri che
s.iant) stati collocati a liposo dopo aver prestato almeno 23 anni di
serviz1o.

Art. 2.
Il secondo comma dell'art. 3 del R. decreto-legge 29 agosto 1919,

n. 1673, è applicab le anche nei casi di omissione o di inesattezza
delle dichiarazioni di cui all'art. 2 del decreto stesso.

Art. 3.

,

I Comuni aventi la diretta amministrazione delle scuole possono,
-con apposita deliberažione, derogaro anche al disposto dell'art. 4,
comma 2°, del R. deereto-legge 29 agosto 1919, n. 1675, diohíarando
senz'altro sospesa l'applicazione di qualsiasi limito di etå stabilito
dai regolamenti comunali e ammettendo ai concorsi speciali, sen,za
limitazione di età, 11 personale contemplato nel proietto decreto.

Art. 4.

Nella prima delle.due graduatorie per maestre provvisorleosup-
plenti, da compilarsi a norma dell'art. 0, comma 25°, del It. dooreto-
legge 20 agosto 1919, n. 1675, saranno classifloate anche le sorgle dei
uÍitart morti in guerra o per causa dèlla guerra, ebe abitano il
pàdre VRente, purct16 dimostrino, coa attestizione della Giunta co-
miunale, clie il padre è assolutamente 'inabile a qualsiasi lavoro
proficuo o non possiede mezzi di fortuna.

Art. 5.
Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presento decreto i

concorrenti di cui all'art 9 del R. deereto-legge 20 agosto 1010,
n. 1675, che s^i trovino i i condizione di partecipare el coricorso per
due almeno dello graduatorie di cui all'articolo stesso, devono in-

½licare, ove non lo abbiano già fatto dopo la pubbficazione del pre-

detto decreto-legge, in quale delle graduatorie intendono , es:ere

compresi.
La Commissione giudicattiee, decoiso il tefmilie di cui sopra,

provvederà alla compilazione o alla rettificaziolle delle g¾duatorie
eventualmente già comþilate, in conformitå delle dichlafa'zioni dei
concorrenti; e in conformità di propria motivata insindacabilede-
tcrminazione nei casi in cui la dichiarazione manchi.

Art. 6.

Fra i titoli valutabili a norma dell'art. 10 del R. decreto legge
29 agosto 1919, n. lþ75, sono compresi quelli che, pur portando la
data dell'anno 1915,-dipendono da operazioni o atti utileialiiniziati
anteriormente al detto anno, o siano in modo non dubbio conse.

guenza di preparazione o studi precedenti all'anno stento.
Inoltre le Commissioni giudibatrici valuteranno esclusivamente a

favore dei concorrenti da comprendero nöl graduitoria di cui alla
lettera a) dell'art. 14 del decreto Luogiteãonzialá 15 maggio 1919,'
n. 882¿modificato dall'art. 9 del R. decreto-Iegge 29 agosto 1919,
n. 1675, e limitatamente alla graduatoria stessa, le pubblicazioni
fatte di titoli acquistati dai candidati nell'anno 1915 e negli anni
success1Vi.

Art. 7.

I maestri di cui agli articoli les del presónte decreto devono,
entro venti giorni dalla pubblicazione di esso, esibire le domande
di ammissione e i relativi documeatL
Nello stesso termine dovranno essere foraiti dagli intereisati gly

elementi richiesti per l'applicazione degli artfed1L4 e ð del pro-
sente decret
Le Commisiioni giudica'rici contianoranno nel Idro lavori, a

norma dei decreti 15 maggio 1919, n. 882, e 20 agosto 1919; à-. 1675,
salvo a rettifloarne le risultanze in dipendenza dell'aliplicazione del
presekte decreto.

Art. 8.
. La Commissione giudicatrice apportorà, in etnseguenza dell'ap-
plicaziono del presente decreto, le rettificazioni necessario alle gra-
duatorie, ancho se"queste siado stato consegnate. ala'autorità cort-
petonte'
Quando invece, all'atto della pubblicazione del presente decreto,

slano gik avvenute le nomine, alla rettificazione delle graduatorio e

agli atti corisecutivi provvederanno il Consiglio comuntde e il Con-
siglio scolastico per le scuole rispettivamente amministrate.
haando vi siano concorrenti che ottengono la norrlina a direttore
didattico esclusivamente per l'applicazione, in lotö favoro, dell'arti-
colo 6 del _prescote deccoto, la validita della graduatorlá di cui
essi fanno parte é estesa, por un bicanio, a tanti posti in più quànti
sono coloro che vengono nominati per etTetto di variazioni di gra
duatoria in conseguenza del detto art. 6.

Att. 9.

I Comuni possono deliberare che lo graduatorie lactri eincacià·fu,
con l'art. 12 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1910. n. 88?,
prorogata al 31 luglio 1921, siano valide fino al 31 luglio 1923.
I Comuni potranno, con ulteriore dehberazione da addttarsi non

oltre tale data, disporre che le graduatorie predette siano ètBéaoi
fino alla nomina di tutte le maestre che alla data stessa virisul-
teranno comprese.
In <gni caso il numera dei posti da coprire condette'graddatorie

corrispanherà, a norma dell'art. 12 del decreto Luogotenenziale 15
maggio 1919, a 882. e nei limiti di tempo da esso o dalle sucres-

sive deliberazioni stabi)Lto, un quarto dei posti vacanti dopo il
31 luglio 1919.

Art. 10.
Sono estese al prennte decielo le «disposizioni degli articoli 15,

16 e 17 del R. deermo-legge 20 agosto 10m, n. 1075.
Art, 11.

11 presente decreto avrà effetto dylla data delin siia pubblicazioûë
iièlla Gazzena n¡y 77/e del Regno e sarà presentato al IMrldmetito
per esstra connrt e in Je:70.
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Øidinlämo che il préserite decreto, múnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei gereti del Ragno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossprvare.
Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - BACCE.LLI.

11sto Ti guardastgith : MoRTARA

Il numero $118 della raccolto ufficiale delle leggi e dei decretï
der Rep.no contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grázla di Dio e ¡;er volonta della Naziono
RE D' ITALIA

fri virtù dëll'autorità a Noi delegata ,

Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 85, che istituisce un ente autonomo.per la costra-
zione delle opere di sistemazione e agipliamento del
ýorto di Livorno e per l'esercizio di queste e delle
alire già esistenti nel porto stesso;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proyiosta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici e del ministro segretario di Stato
per i trasporti marittimi e ferrpviari;
Abbiamd decretato e decietiamo .

Articolo unico.
Ë approvato l'annesso regolamento firmato d'ordine

Nostro dei ministri segretari di Stato proponenti per
il funzionamento di un Ente autonomo istituito con
decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 85, per
la esecuzione delle opere e l'esercizio del porto di
Livorno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo 'osservare.

Dato a Roma, add) i4 giugno 1919
TOMASO DI SAVOIA.
CoLosnió - Bonomi - Da Nava.

Yista, ll guardasigille: MonTANA.
REGOLAMENTO

per I Ente portuale di Livorno.
TlTOLO I.

Codtituzione e funzionamento.
CAPo I.

Organi dell'Ente.
Art. 1.

« L'Ente portuale, di Livorno », istituito cçu decreto Luogotegen-
ziale n. 85 in data t'ß gennaio 1919, per la Jugta di anni 60 a de-
correre dal 10 febbraio 1919 (data di pubblicazione del predetto
de3reto Luogotonenziale nela Gazzetta v/ficiale) con sede in Li-

vorno, ha amministrazione autonoma affidata ad un Consiglio com-
posto nei modi di cui all'art. 1 del citato decreto Luogotonenziale.

11 mandato del presidento e dei consiglieri à personale o scade

ogni quinquennio a decorrero dalla data della prima adunauza del
Cmsiglio, salvo riconferma. Duemesi prima dello scadere del quin-
quennio il Consiglio promuove la nomina o la riconferma del pre-
sidente e il presidente promuove dalle Amministrazioni interessate
la designazione dei rispettivi rappresentanti, cho,dovrà essergli nc-
tifiaata almeno un mese prima della scadenza detmandato.

Art. 2.
Oltre l'incompatibilità revista dall'art. 156 del testo unico della

legge comunale e provindlale 4 febbraio 1915, n. 148, la carica di

componeute il Consiglio (11 amministrazione è incompatibile con

quella:
a) di contendente, arbitro o perito in un giudizio in cui sia

impegnato l'Ente; ,
b) di partecipante dicettamente o indirettamente ad appalti,

imprese o servizi di interesse dell'Ente;

c) di stipendiato o salariato dell'ljnte
È incapace di coprire detta carica elliunque si trovi in alcuna

delle condizioni previste dall'art. 25 del testo unico della legge co-

munale e provinciale predet.ta.
Art. 3.

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carica qualora
non intervengano a quattro adunanze consecutive, a meno che l'as-
senza non sia giustificata da gravi ragioni personali o di servizio,
lo quali non abbiano carattere tale da rendere frustraneo il com-

pito di rappresentante.
La decadenza e la cessazione straordinaria dal mandato sono pro-

nunciate dal Consiglio d'amministrazione, previa contestazione al-
l'interessato nei casi di assenza o di incompatibilita. La decisione
ha carattere definitivo.
Nei casi di capazione strÑdinaria dal mandato per sopravve-

nuta incompatibilità, incapacità, rinuncia o per qixalaivoglÌa altra
causa,, l'amministrazione, che aveva nominato il membro dal Con-
siglio, provvederà a sostituirlo entro un mese dalla cessatione. Il
nuovo consigliere ncminato rimane in carica fino allo scadere del
quinguennio per il quale fu nonlinato il suo -predecessore.

Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione si riunisce in via ordinaria ogni
bimestre ed in via straordinaria ogni qualvolta sia convoco,to dal

presifente, per sua iniziativa o su richiesta scritta di almeno tre
dei suoi tomponenti.
Di regola gli avvisi di convocazione, con l'elenco degi,i oggetti da

trattare saranno inviati ai consiglieri in lettere raccomahdate, al.
meno otto giorni prima di quello fissato per la riunione.
Nei casi d'urgenza basta che 1°avviso, col sommario degli oggetti

da trattare, sia spedito quarantotto ore prima, mediante dispaccio
telegrafico. In nessun caso potranno pero essere trattati afari re-
lativi ad ogget ti, non iscritti all'ordine del giorno, salvo che il Con-

siglio al completo o con voto unanime non disponga diversamente.
Art. 5.

Le de'iberazioni del Consiglio non sono valide se non interven-

gano almeuo cinque dei suoi membrL Esse sono preso a inaggio,
ra11ta assoluta di voti, ed in caso di parità à decisivo il voto del

presidento.
Il segretario Aenerale à segretario dèl Consiglio di amministra-

zione ed ha voto consultivo; egli non puo assistere alle discussioni
su matorie che lo interessino personalmente, o quando il presidente
e il Consigilo lo ritengano opportuno.
Potranno essere chiamati ad intorvenire alle adunanze il digt-

tore della dogana di Livorno o qualsiasi altro funzionario allor-

quando siano da trattare materie che interessino le rispettive Am-
ministrazioni.

11 presidente e gli altri membri del Consiglio di amministrazione
si astengono dal prendere parte a discussioni e deliberazioni su

argomenti che li riguardino personalmente o che interessino con-

giunti o aflini sito al quarto grado civile.
Art. 6.

11 presidentemdell'Eate determina .gli afflari da sottoporsi allo
esame del Consiglio, ne presiede le adunanze o vigila percho le de-
liberazioni adottate siano eseguite.

Art. 7.

I processi verbali delle adunanze sono redatti dal segretario ge-
nerale, in caso di impedimento o di assenza di un funzionario del-
l'Entp aWuopo auhrizzato dal presidente e dal Consigliero meno
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anziano nel caso previsto dall'ultimo comina dell'art. 5; sono fir-

ËÃtPaal¾residërito e dal ségretano geneiM1e o da chi ne fa le
Åti debbonÑ indican glÌ argomenti trattati e il numero det voti
relativi a ciascuna daliberazione. Ogni consigliere puo chie:era che
nel vet balo sid fatta menzione del suo voto e dei motivi che lo

han old terminato.
, ,

I verbali vengono sottopasti all'approvazione del Consiglio nella
adunanza seguente oppure approvutt seduta stante nei casi d'ur-

ganza.
Art. 8.

11 Consiglio di amministrdzione potrà stabilire in favore dei pro-
pri componenti un emoluthento in misura non superiore a L. 1500

ainnue da corrispondersi in parte sotto forma di medaglia di pre-
senza por seduta e in parte come iridennith fissa alla nne di ogni pser-
cizio ûnanziario, secondo la ripartizione che ne sarà fatta dal Con-

siglio medesimo.
Ai moihbri del Consiglio di amministrazione residenti fuori Li-

Yorno saranno inoltre corrisposte a carico delle Amministrazioni cui

agartengono, le indennità di missione che loro spettano oltre il

timborso delle spese di viaggio per quelli che le avessero soste-
nate.

Art. 9.
Al presideato é dovuta una indennitå annua di L. 18.000 che sarà

corrisposta a dodicesimi posticipati.
don deliberaffone del Consiglio .di amministrazione sararmo inol-

tre fissato le spec ali indennità di rappfesentanza da corr3spondere
al presidente.

Art. 10.

Il Consiglio di amministraziano è l'organo delfterativo dell'Ente,
prende tutti i pravvedimenti relativi alla gestione di esso, ferme la

attt•ibuzioni che la legge e il presente regolamento demandano al
pi•esident6. .

Att. 11.
11 presidente ha la legale rappresentanza dell' Ente. Egli:

a) sovraintende a tutto l'andamento dell'Ente;
b) convoeg e presiede le adunanze;
c) disrone e vigila,Pesecuzione delle deliberazioni del Con-

siglio ;

d) mantiene la disciplina fra gli stipendiati o salariati avva-
landosi dei poteri di cui ai successivi articoli;

e) può delegare ad altro membro del Consiglio la rappresen-
tanza nella stipulalione dei contratti:

f) esercita, in.generale tutte la funz oni.di carattere esecu-

tivo spettanti all' Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero de-

legate del Consiglio;
g) rende esecutori i ruoli annuali delle entrate a sepdenza

fissa, i proventivi dei redditi e delle gestioni in economia, le note
dei canoni dipendenti da concessioni o da atutti e da altri pro-
venti, ed ii riparto delle spese erogate per lavori tra gli Enti te-
nuti a contribuire a norma di 1 gge;

17) propone al Consiglio la compilazione dei progetti dei la-
vori e l'oldine della loro osecuzione; nonebè le norme generali alle
quali d>vranno essero informati i capit lati di oneri;

i) presiede alle gare di aggiudi azione e designa il membro
delegato a sostituirlo in caso di impeaimento o di assenza;

1; delitora sulle licenze nei limiti indicati nell'art. 42;
m) dispone l'istruttoria degli atti r lativi ala gestione di-

ret's ed alla concessione di aree, impianti meccanici, nonchè di
so:vizi di competenza deltEnte;

n) pu's prendere sotto la sua responsabiliin, e salva sempre
anche net giguar li dei terzi, I t ratifica del Consiglio nella sua prima
adunanza, le deliberazioni a qu so spattanti, quando l'urgenza sia
tals da non permettere la consotazione.

Art. 12.

In caso di impedimento del presitoute il vice presidente lo sosti-
tuisce in, tutte le attribuzioni; inoltre compie le funzioni che il

. presidente ritenesse delegurgli.

wo Ik

Uitici ed impiegati.
Art. 13.

I servizi di competenza dellŒnte sono disitupegnati da un utlicio
di Segretariato, un vílleio tecnico poi lavori ed un ufficia per l'eser-
cizio del porto ed uno di ragioneria.
Il Segretariato, che comprende i servizi amministrativi dell'Ente,
retto da un segretario generale che ha la direzione dei servizi am-

miriistrativi e le attribùzioni di capo del personale.
I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio-

namento dei rispettivi uffici. 11 Consiglio di amministrazione può
affidare. la superiore direzione dei lavori ad un tecnico di speciale
competenza, fissandone l'annua indennità.

Art. 14.

La ragioneria cura, sotto la personale responsabilità del ragio-
niero capo la tenuta dei libri contabili necessari e specialmente:

a) del conto impegni in cui per ciascun capitolo di bilancio
segna, in base a comunicaz,ione del provvedimento relativo, la con-
seguente spesa; a prova della annotazione in registro appane sul

provvediménto 11 Visto relativo;
'l>) del copia-mandati, nel quale, in ordine cronologico, sono

iscritti i mandati emessi con la indicazione del numero loro pro -
gressivo, della data, del capitolo, dell'intestatario, del titolo di spesa
e della somma; a prova della avvenuta annotazione appone sul
mandato gli estremi della registrazione;

c) il registro riassuntivo degli impegni provvisori e definitivi
rispetto agli stanziamenti, in modo che ad ogni tempo sia possibile
determinare la situazione del bilancio;

d) 10 sendenziario dei pagamenti ad epoca fissa, dei quali da-
ra preavviso agli udlci amministrativi dieci giorni prima perché pre-
parino i provvedimenti di pagamento; a

e) il registro degli atti aventi per iscopo di impedire o trat-

tenere il pagamento di somme dovute dall'Ente, e che all'uopo sono

ad esso comunicati dall'Ufneio amministrativo;
f) appone il visto sui provvedimenti portanti liberazione di

canzione;

g) predispone i progetti dei 1ilanci di previsione e compila i
conti consuittivi;

h) compila i ruoli delle entrate a scadenza fissa, i preveniivi
dei redditi delle gestioni in economia, le liquidazioni dei contributi
imposti alle ferrovie ed ai Comuni, le note dei canoni di concoÑ
sione di afutti e quelle di altri proventi di spettanza dell'Ente e

provoca dal presidents il visto di esecutorietà degli atti in parola :

i) tiene il registro delle entrate in cui per ciascun capitolo
del. bilancio attivo annota lo somme etTettivamente versate all'Ente
in base a comunicazione che le sarà fatta dagli ufBci ammini-
strativi ;

l) tiene il registro riassuntivo cronologico delle entrate effet-

tuaiesi;
m) riferisce al presidente sull'andamento delle risc<s oni e

dei versamenti delle entrate rilevando la eventuali irrogolarità e

infrazioni;

n) tiene aggiornato l'inventario dei belli mobili ed .immobili
di pertinenza dell'Enfe e di cui esso h¢ la igestione e lo rinnova

oput qmnquenmo.
Ar". 15.

La. nomina o la revoca del personale di concetto e di ragioneyla
sono fado dal presidente su conforme deliberazione del'Consiglio
di amministrazione.

11 personale d'ordine e di servizio viene assunto e licenziata dal

pres dente, sentito il segretario generale.
Art. 16.

Il personale posto a disposiz'one dell'Ente da Amministrazipni di
Stato rimane soggetto alle norme disciplinari dell'Amministruzione
cui appattiene.
Per la punizioni superiori alla consura il presidente dovrn rite-

rune ub'.uµministrazione da cui Filnyegato dipende, per l'applica-
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zione _degli articoli 40 e 51 del tod,o unico ;ba novembre 1003, n. 603,
sullo stato giuridico degli fingiogati civili.

11 pres dente pottà poraltro esonèrare detto personaledalservizio
in Attesa 'delle decisioni delle rispettive Amministra'zioni.
Le note caratteristiche sono fatte pai capid'ufficio dalpresidente,

e pir' l'altro personale dãi rispattivi capi d'ufficiorcol visto'del pre-
sideÀte.'

Art. 17.
Al personale direttamente assunto dall'Ente il presidente può, sen-

tito 11 segretarib generale, o su propasta del medesimo, infliggere
la censura o la sosPansione dallo stipendio e dalle funzioni fino a
giorni cinque, udite le discolpe dell'interessato; per le maggiori pene
disciplinari decide il Consiglio d'amminWtrazione, salva la disposi-
z'one dell'ultimo comma dell'art. 15.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidente può altresì
ordinare la sospensione dal grado o dallo stipandio a tempo inde-
terminato, anche prima di udire le deduzioni dell'interessato, salve
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua prima
convocazione.

I provvedimenti relativi hanno carattere definitivoi
Art. 18.

Le indonnità per trasferte o traslochi ai funzionari dell'Ente sa-

ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stato per i propri im-
piegati.

Art. 19.
Quanto riguarda l'ordinamento interno degli uffici, le loro attri-

buzioni, le norme per l'assunzione, le promozioni, gli stipend; e in
genere lo stato economico e giuridico relativamente agli impiegati
direttamente assunti, sark determinato con regolamento interno da
approvarsi dal Consiglio d'amministrazione, 11 quale annualmente

approva anche il ruolo organico del personale.
TITOLO IL

Gestione finanziaria.
Art. 20.

L'anno ananziario comincia il 1° gennaio e termina 11 31 dicem-
bre. L'esercizio finanziario riguarda tutte le operazioni relative alle
entrate e alle spese che si accertano in detto periodo di tempo, e
tutte le variationi che si verificano nel patrimonio, sia in dipen-
denza del bilancio, sia per qualsivoglia altra causa.

Art. 21.

La ragioneria prepara por il 31 ottobre di ciascun anno lo schema
del bilancio prevontivo por Panno seguente, da approvarsi dal Con-
siglio di amministrazione dell'Ente. Esso è costittiito dal bilancio
economico e da quelld ûnanziario.

11 bilancio economico comprende:
a) nella parte attiva, le rendite, i ricavi, le entrate reali o

ûgurative ed il profitto che si presume possano verifiegarsi nell'anno;
b) nella parte passiva, le spese reali e figurat,ive, gli oneri, i

consumi e le perlite che si presume abbiano a verificarsi nello
stesso periodo.
Il bilgneio finanziario indica le entrate e le uscite da riscuotere

o da pagare, reali e Bgurative, çhe si prevede di accertare nel-

I'anno.
Art. 22.

Non oltre il 1 mario di ciascun anno, sarà compilato e sotto-

posto al Consiglio di amministrazione 11 conto consuntivo dell'eser-

cizio dell'anno precedente. Copia di esso dovrà essere comunicata

ai membri del Consiglio almeno quindici giorni prima della discus-

stone.
' Tale conto ha a corredo apposite tabelle dimostranti il movi-

mento avvenuto nella sostanza patrimoniale dell'Ente, la sua con-

sistenza e l'utile o la perdita netta dell'esercizio.
'

A¡ipena apþrovato dal Consiglio, il bilancio consuntivo sarà ri-

messo, hon oltre il primo (rimestre di ogni anno, ai Miliistéri dei
lavori pubbitei e del trasporti.

Art. 23.

11 ConsigLo di amministrazione ha sempre facoltà di prendere

valona negli ulllei dogauali, a meuo di peuxi slolygati, dei registri
o bollettari concernenti le riscossioni delle speciali tasse portuali,
dopo air presi acçordi col direttore della dogana,

y Art. 24.

L'ordinazione delle spese spetta, esclusivamente al Consiglio di
amministražione 01 al presidente nel limito che verrà dal Consiglio
stesso determinato.
I capi uileio sono ordinatori secondari dello spose, nei limiti dei

fondi messi a loro disposizione.
Art. 25.

I manlat,i di pagamento, ordinati come all'articolo precedente,
sono emessi a cu a del capo ragioniere dell'Ente, in base a richie-
ste vistste dal segretario gouerale, e vengono sottoscritti dal capo
ragioniere medesimo e vistati dal presidento o da chi le sosti-

tuisce.

Art. 26.
Ove iltþapo ragioniere non creda, per qualsiasi motivo, di dare

seguito ad una richiesta di pagamento, ne riferisce al presidente,
il quale, mediante ordine scritto, potrà disporre l'esecuzione della

richiesta, salvo a sottoporre la questione alla ratifica del Consiglio
d'amministrazione anche nei riguardi dei terzi, in occasione della

prima adunanza.
Art. 27.

Potranno essere aperti crediti nello Casse sugli Istituti, cui fosse
afildato 11 servizio dei pagamenti, a favore dei funzionari dell Eate

per porli in grado di provvedere, mediante rilascio di buoni, al
pagamento di spese da farsi in economia o di que11e altre che sa-

ranno determinato dal Consiglio.
Si potranno altresi emettere mandati di anticip2zione a favore

di funzionari dell'Ento.
Art. 28.

I funzionari delegati sono perÊnalmente responsabili delle somme
poste a loro disposizione o,ricevute in anticipazione, fino a che non
ne abbiano ottenuto regolare discarico.
All'uopo essi devono tenere esatto conto in apposito, libro-glor-

nale di tutte le somme loro fornite e delle spese liquidate e pagate;
devono inoltre renderne couto nei termini periodicichesarannoal-
Puopo stabiliti ed in ogni caso alla fine dell'anno finanziario ed

ogni volta che cessi lo scopo dellanticipazione e l'incarieo ricevuto
dal funzionario.

Art. 29. *

Tutti coloro che hanno maneggio di denaro, o che sono incari-
cati del deposito e della custodia di valori, devono prestare cau-

zione,\il cui ammontare é determinato dal Consiglio d'amministra-
zione.

Potranno essere dispensati dal prestare cauzione i funzionari che

hanno maneggio di fondi in anticipazione per lavori e forniture da

eyeguire in amministrazione od in economia.

,Art. 30.
Per le spese sostenuto per la esecuzione dei lavori di cui alla

lettera a) n. 1 dell'art. 2 della convenzione 14 dicembre 1918, l'Ente
rimetterà al Ministero dei lavori pubblici copia dei certificati di

pagamento fatti agli imprenditori o dei documenti di spesa, con la
richiesta del rimborso.
Per le spese di costruzione, di cui.alla lettera b) del cilato n. I

dell'art. 2 della convenzione, e per le spese di manutenzione e di

riparazione di cui all'art, 12 della convenzione medesima, al ter-
mine di cigscun? esercizio finanziario l'Ente rimetterà in doppia
copia al Ministero dei lavori pubblici l'elenco dejle somme dovute
dagli enti locali, quale contributo di legge.
Detto elenco sarà corredato da copia dei documenti giustifica-

tivi e diventerà definitivo a norma e per gli effetti delle vigenti
disposizioni di legge, quando il Ministero lo avrà restituito vi-

stato e se entro due mesi dalla emnonicazione non l'avrà restituito
con osservazioni.

A ci.aseun degli Enti interessati sarà data comunicazione del-

l'estratto di tale elenco definitivo percho esegua il rimborso della
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sposa di sua ,spqltanza, entro i 90 giorni dalla data di comunica-
210BO,

Alla (ni di ogni anno finanzia rio l'Ente rimetterà ai prefetti la
indicazione pesuntiva dell'ammontare del contribüto degli Enti lo-
cali nella spesa da sosteuersi nell'anno successivo per lo opere di ,

cui sopra.
Tale comunicazione non pregiudica if rimborso della maggiore

spesa cho fosse accettata all'atto della liquidazione.
Art. 31.

Le modalità di ris3ossione delle tasse e sovrattasse affidate alla
amministrazione doganale, del versamento all'Utileio di cassa dello
Ente e delle peraziúni di verifica saranno stabilite d'accordo tra
il Ministero llò finanze e l'Ente medesimo.

Art. 32.

Fino a quando I'Ente non potrà provvedere direttamente, a
mezzo dei suoi uffici, alla riscossione dei proventi di concessione od
afiltti di aree, fabbricati e locali, diritti di sosta, ecc., l'gmini-
strazione gavernativa continuerà a percepirli, e li rimborserà, a
richiesta dell'Ente con decorrenza dal 10 febbraio 1919.

Art. 33.
Le spese idi riparazione dei danni arrecati dai privati ad opere,

impianti, ecc. concesse all'Ente, saranno a questo rimborsato sui

depositi che la Capitaneria di porto avra fatto eseguire dai re-
sponsabili, a norma degli articoli 177 del Codico per la.marina mer-
cantile e.864 del relativo rogolamento nella cassa dell'Ente.
A tal flye, constatato il danno, invitera l'Ufficio tecnico a deter-

minare senza indogio l'entità dol deposito e no avvertirà contem-
poraneamente l'amministrazione dell'Ente stesso per gli ulteriori
provvedimenti.
Compiuta la riparazione, la spesa relativa verra liquidata e co-

municata alla Capitaneria di porto che curerà la restituzione delle
eventuali eccedenzo di deposito.

Art. 34.
Qualora in applicazione dell'a t. 9 del decreto Luo o(pnenziale 26

gennaio 1919, n. 25 l'Ente intendesso emettere obbligazioni, il ro-
lativo pjano finanziario dovrå essere rimesso, preventtvamente al
Ministero del tesoro per l'approvazione.

TITOLO 111.

Contratti e lavori.

Art. 35.

Nei modt e con le forme deliberate dal Consiglio di amministra-
zione, si provvede a tutti gli acquisti, trasporti, alienazioni, affitti
e lavori riguardanti i servisi di competenza dell'Ente. Per i tra-
sporti ed i lavori si potrà provvedere anche in economia.

Art. 36.
I progetti redatti dall'Ufûtio tecnico saranno rimessi alla appro-

vazione del Consiglio di amministrazione, con l'intervento del rap-
presentânte tecnico del Ministero dei lavori pubblici, qualora la

spesa non superi L. 100 000 e per qualsiasi veriante a progetti ap-
provati, quando le variazioni stesse non importitio maggiori spese
superiori a L. 100.000. *

Saranno Iloi sottoposti all'assenso del Consiglio predetto, per la
susseguente approvazione del Ministero dei lavori pubblici qualora
importino spesa superiore a L. 100.000 e variante essenziale a pro-
getti approvati dal Ministoro.
In caso di urgenza potrà il Consiglio autorizzare l'esecuzione dei

lavori entro il limite di L. 100.000, in pondenza della presentazione
del progetto.
In caso di somma urgenza qualora si tratti di prevenire danni

gravi allo opero oppure di ristabilire il servizio su linee interrotte
o garantire la continuftå e sicurezza dell'esercizio gravemente mi-
naeciato; potranno i lavori essere eseguiti immediatamento, previa
compilatione di un verbale di constaiazione da approvarsi dal pre-
sidente. Questi curerà la ratifica del'provvedimento nella prio a
gdunanza del Consiglio.

Art. 37.
Su richiesta dell'Ente, l'Amministrazione delle terroyle dello Stato

dovrà procedere alla compilazione dei progetti di massima o di quelli
esecutivi occofreriti per opere e provvisto, che rigµardino servizi
ferroviari. In questi lavori potranao essere compresi quelli né
sari per il passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al

vettore marittimo e viceversa e per il funzionamento dei serviz

cumulativi terroviari e marittimi. 1).
Art. os.

I lavori di mgnutenzione e di riparazione delle opere di difesa

esterna ohe non sono a carico dellTate, potranno dal Ministero
dei lavori pubbllci essergli commessi a rimborso di spesa.
In tal caso por i progetti,si contratti, la gestiene e la liquida-

zione, si applicheranno le norme di cui al presente capo.
TITOLO IV.

E sercizio.

Art. 39.

Le aree di cui l'Ente ha la gestione in forza dell'art. 2, n. 2, della
convenzione li dicembre 1918 sono distinte in:

a) aree iecorrenti per le ordinario operazioni commerciali e
delle quali è consentita 1 occupazione solo per il tempo necessario
pet disbrigo delle operazioni medesime ;

b) aree concesse per pin lunga tempo, e per SItri usi i quali
non compromettono monomamente la revocabil,tà della concessione

ad nu/um c la riinessa nel pristino stato delle aree primitive;
c) areo concesse per usi che implichino la costruzione di opero

stabili o pormanenti alterazioni delle aree modesime.
La distribuzione delle aree fra le tre eategorio sarà fatta dallo

Ente sentita la locale capitaneria di porto. La capitanaria medesima

procederà d'accordo con l'Ente por la distribuzione degli accosti e
per la destinazione commerciale delle banchine.

Art. 40.

L'occupazione delle area della prima categoria sarà regolata dalle
norme o taritte che verranno determinate in apposito regolamento,
che PEnte sottoporrà all'approvazione del Ministero dei traspprti a
mente dell'art. 11 dalla convenzione sopra citata, anche per gli
effetti dell'art. 4l della legge 23 luglio 1869, n. 318.
Fino a che tale regolameigo non sarà approvato si provvederå

applicando le modalità e le tariffe attualmente in vigore.
Art. 41. -

Le coneestioni contemplate alla lettera b) dell'art. 39 saranno

fatte per licenze trimestrali, semestrali ed annuali od anche per
più lungo periodo se riguardano i cantieri o le.altre industrie na-
vali, contemplate dal capt 1, titolo 3', del regolamento 20 novembre
1879, per l'applicazione del codice per la marina me egntile.
Le licenze delle quali non sia stata chiesta la rmnovazione un

mese prIma della loro scadenza s'intendono degadate.
Art. 42.

Le licenze trimestrali e semestrali sono concesse dal presidente
dietro dogianda degli. interessati, ma dovranno essere presentate al

Consiglio d'amministrazione per la ratifica, nella prima a(unanza
successiva al rilascio della licenza stessa.

Art. 43.
Le licenze annuali o di durata maggiore gyono essere previs-

mente autorizzate dal consiglio d'amministražione; questa autoriz-
zazione, salvo decisioni in contrario, implicherà anche quella di
eventuali proroghe.

Art. 44.

I canoni per le licenze di cui an'art. 42 saranno fissati dal pro-
sidente, gli altri dal Consiglio d'amministrazione.

(1). i progetti che riguardano modificazioni agli impianti esistenti
potranno essere studiati anche per iniziativa dell'Amministrazione
praietta.
l progetti per tranno pre en1ati alfEnte e sottoposti al prece-

dimento stabilito per gl altri p ogoti.
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Nei contratti implicanti l'obbligo di costruire opera la cui pro-
prietà debba essere lasciata all'Ente senka compenso, potrà essere

stabilito he'la misura fissa di una lira il canone da pagarsi a titolo
di semplice riconoscimento dei diritti dell'Ente, selvo gli altri oneri
inerenti al contratto.

Art. 45.
Le concessioni fatte per licenza sono sempre subordinate alla

condizione che l'Ente potrà, in qualunque tempo e per qualunque
c.ausa, sospenderne gli effetti, risolverle e far sgombrare il suolo
o:cupato, con se:nplice intimazione soritta; in questi casi 11 con-

cessionario non potrà pretendere indennizzo o compenso alcuno,ma
soltanto la restituzione della metà del canone pagato, purchó pero
abbia usufruito delfaerea per un periodo di tempo inferiore alla
metà di quello indicata.

Art. -16.

Quando, 1>er lo scopo della concessione o per le opere di cui oc-
corra autorizzare la esecuzione, venga esclusa la materiale possibi-
lità di ottenere in qualunque mómento lo sgombero e la rimessa in

pristino d:ll'area, la concessione dovrà farsi mediante contratto.
I contratti saranno sottoposti all'approvazione ministeriale o reale
a seconda che sia prosentto dalle disposizioni vigenti.
Le concessioni' anche fatto per contratto, saranno sempre subor-

dinate alla revoca par qualsit:st ragione di pubblicautilità o di in-

teresse dell'Ente, ma la revoca patrà essere, contrattualmente, subor-
dinata al pagamento di una indennità proparzionata al costo, IN'e-
viamente accertato, delle opare ed al tempa mancaste pel termine
della concessione.
Nei contratti stessi sarà pero stabilito un congruo termine entra

il quale il concessionario dovrà assumersi l'obbligo di sgomborare
completamente l'area occupata.
Qualora, invece, convenisse all'Ente la conservazione delle opere

medesime, sarà imposta al concessionario l'obbligo di mantenerle e
di consegnarle all'Ente in perfetto stato, allo sgadore della conces-

stone senza intennizzo o 'compenso alcuno.
Art. 47.

Sono concorrenti le domande di concessione che riflettano l'oc-

cupazione dolla stessa area, 'o che comunque siano tra loro tecni-
camente incompatibili.
Nel caso di concorrenza fra domande di cui aNe lettere a,) e b)

dell'art. 3D ehe si propongono di utilizzare l'area per lo stesso soo 30,
la preferenza è dejerminata dalla priorita dell'effettiva presenta-
zione, quale risuliÍa aceertata dal registro dell'uffleio dell'Ente dele-
gato a riceverle; qualora lo scopo sia diferso potrà essere preferita
dal Consiglio d'ainministrazione, su proposta del presidente, quella
. che risulti rispondente ad un fine di maggiore, interesse pubblico
dall'Ento, aprendosi anche, ove del caso, una gara per l'aggiudica-
zione sulla base di miglioramento di canone.

Nel caso di concorrenza tra domando di cui alla lettera c) del-
I'art. 39 sarà preferita, su deliberazione del Consiglia d'amministra-
zione, quella che risponda ad una finalità di maggiore interesse

pubblico o dell'Ente, o, a parità di condizioni, offra maggiori ac-
certate garanzie tecnico-finanziarle ed industriali d'immediata ese-
ouzione ed utilizzazione. Anche in questi casi l'Ente pottà, sempre
su deliberazione del Consiglio d'amministraziono, aggiudicare la
concessione in seguito a pubblica gara od a licitazione privata,
sulla base dell'aumonto del canone, od anche in seguito a concorso

per miglioramento dei progetti tecniri.
Art. 48.

Sulle domande di concessione l'Ente sentirà il parere della Capita-
neria di parto, per quanto esse po=sano riferir3i a polizià portuale
o della navigazione.
I contratti e le licenze di concessione si trascrivono in un regi-

stro tenuto dall'B'nte, e portano il numero di trascrjzione del regi-
siro medesimo. Un eloneo di tutte le concessioni fatte per licenze
o per contratto dovra essere trasmesso per motizia al Ministero

del trasporti, alla fine di ciascun semestre.
Art. 49.

Per tutto quanto non sia previsto dal decreto Luogotenenziale,

26 gennaio 1919, n. 54, e dal presente regolynento, l'Ente si at-

terrà, per le concessioni, alle norme contenute nel titoló III del re
golamento per la marÍna mercantile e alle altre disposizioni legi
slative-o regolamentari vigenti in argomento.

Art 50.

A garanzia di qualsiasi concessiõne, 11 concessionario dovrà depo-
sitare presso l'Ente una cauzione suffleiento a garantire il ppgamento
dei canoni e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 51.
L'esercizio delle gru e degli altri meeeanismi per l'imbarco, sbarco

e trasbordo delle merci, degli alberi di carenaggio, dei bacini di
carenaggio e degli scali di alaggio, nonchè dei capannoni di depo-
sito e di ogni altro arredamento portuale, costruiti anche a cura

dello Stato e gestiti dall'Ente, potrà essere da questo anche dato in
concessione ai privati, giusta gli articoli 122 e seguenti del sopra••
citato regolamento 26 settembre 1904, n. 713.
L'esercizio diretto dovrà essere regolato da speciali norme e ta-

rit1'e approvate con decreto Ministeriale in conformità a quanto è

stabilito nell'art. 11 della convenzione-l4 dicembre 1918.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 52.

L'Este potrà.richiedere la R. Avvocatura erariale di rappresen-
tarlo e difenderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le auto-
rità.giudiziarie, Collegi arbitrali e giurisdizioni speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispontlersi dall'Ente all'Avvo-

catura earanno liquidati a norma di legge.
Art. 53.

Per i contratti tuttora vigenti tra le Amministrazioni dello Stato
e le imprese a<suntrici di uppilti di manutenzione o di illumina-
zione del porto di Livorno, l'Ente si sostituirà allo Stato Ano alla
scadenza per quanto riguarda gli obbli¿hi di cui all'art, 12 della
convenzione sopra citata.

Art. 54.
Fino a quando non sara regolata la materia con norme generali,

gli atti pubblici amministrativi interestanti l'Ente saranno rieevati
dal segretario generale, in analogia a quanto è stabilito per gli
atti'della Amministrazioni comunali.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re,

come daF decreto in data 12 giugno 1919:
Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: DE NAVA.

Il ministro dei lavori pubblici: BONOMI.

L a raccolta umefale delle leggi e del deoreti
, del Regno contiene in sunto i seguenti:
N. 2220. Regio Decreto 13 novembre 1919, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è data
- facoltà al comune di Stazze a (Luccat di applia
care dal i° gennaio 1919 al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace,
la tassa di esercizio col limite massimo di L 1000,

N. 2252. Regio Decreto 21 settembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente

, del Consiglio dei ministri, l'Opera pia car. Primo
Seoccini ò eretta in Ente morale, sotto l'ammini-
strazione della Congregazione di carità di S. Elpi-
dio a Mare e ne è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 2253. Regio Decreto 13 novembre 1919, col quale,
sulla proposta delministro delle finanze, con effettos
dal i° gennaio 1920, nel comune di SMarting
Talle Caudina (Avellino), viene istituito un ufficio
di agenzia delle itaposte dirette e del catasto, con
giurisdizione sul comune omonimo e su quelli di
Cervinara e Rotondi, da distaccarsi dall'agenzia
delle imposte di Baiano, nonchò sui comuni di
Roccabaseerana e Pietrastornina da distaccarsi da
quella di Avellino.
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N. 228. Regiodecreto novembre 1919, col qualp,
sulla propostà>del ministro delle finanze, vengono
assegnate a àti CointihEdill,3I zzoglórnoSconii-
nentale, della' dicilik'è,'della'Sardeána le qiiote"di
concorso.per gli anni dat 1007 al .1010 ,per l'inte.s
graziondiprovvisorfá"dèlle deficienze di bilancio
causate dall'applicazione delle disposizioni säi tri-
buti 1òcali contenute nelle leggi 25 giugno e 15

luglio 1906, númeri gõ5 e '383.

19ib, rislla mistica indicata nola annessa tabella firmata, per No-

stro ordine dal.direitt neral det monopen comraerciali.
erltoma, 18 agosto MD.

- TÁBELLA dei prezzi di rivenditä el TúgiiË¾ i sur-
rogati del caffè e delle specialità.

4

Pt•ezzi di rivendita
Tipi di surrogati e specialità in ltre

> per 100 pezzi

VITTOÌÌIO EMANUELE III

per gazia di Dio, o per volonth della Nazione
RE TYiTALIA

Su proposta dei Nostri ministri segretariNi Stato
per l'industria, il coliimercÍ0 e il lavoro e per l'agri.
coltura :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
Ë nominata una Commissione con l'incarico di fare

proposte per le industrie delle conserve 'alimentari.
Art. 2.

La Conimissione sarà presieduta dal sottosegretario
di Stato per l'industria, commercio e lavoro, e com-

posta dqi signori:
Anfossi, dott. cav. uff. Antonio - Astarita cav. Gio-

vanni - Baglioni 15röt Silvestro - Brizi co.nimenda-
tore prof, Alessandro - Dragont comm. prof. Carlo
- Frandi day. uff. Icdoardo - Giordani cav. Ignazio
- Nastursio pag. Ettore - Paci comm. Guido -
Righi ing. cav Romano - Signorini cav. uff. Paolo-
Mariotti prof. Angelo, segretario - Pilotti dott. Rat-
faele, id.

Art. 3.
.La Commissione presenterà le sue proposte entro
(ue mesi dalla sua costituzione.

T1 presento decreto sarà presentato alla Corte dei
conti per la registrazione e verrà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl, 25 novembre 1919.
TITTÓËIO EVANDELE.

NISOCCIII - TERRARIS.

IL GUARI)ASIGILLI
MIÑISTRO SiGRETARIO DT S'rÁTO

PER GLI AFFARI DELLA GIUSTIZIA E bl CULTO

Visti i doorett Luogotenenziali 9 dicembre 1917, n.1953, e l©ieb-
braio 1918, n. 102 (artico1152e 53) coi quali il servizio dei casellari
giudiziali del tribunali dl'Belluno, Collegliano, Pordánone, Tolmezzo,
e Udine veniva affidato all'Ufneio del case)Iario centrale del Mini-
stero della ginatizia e degli afari di culto ;
Ritenuto che il casellario del tribunale di Conegliano à ora in

grado di riprendere le sue funzioni;
Visto l'art. 1 del ILdocrètgl7 luglio 1919, n. 1244;

De ereta:
Col 1° gennaio 1919 il casellario giudiziale del tribunale di Cone.

gliano riprenderà le sue funzioni in conformitä alle vigenti norme,
e oesserà nei suoi riguardi, a decorrere dalla stessa data, 11 servizio
aflidato al casellario centrale del Miriistero della giustizia e degli
affari di culto con le disposizioni sopraindicato.

Roma, 18 dicembre 1919.
Il ministró : MORTARA.

IL MINISTRO DELLE FINANZIC
Visto il deoreto-logge 18 novembre 1918 e il decreto Luogote-

nenziale 18 maggio 1919; n. $94:
Sentito il Consiglio di amministraziorie dei monopoli commer-

ciali ;
Decreta:

Fino a nuova dispositioilé i prezzi di rivendita nel Regno dei
surrogati del caffa e dello spoeialltà sono fissati, dal 1° ottobre

Surrogati.

Olandese in pacchi:
da 0 grammi . . . . . . . . . ... .

* 60 -
da 100grammi..........., 95-
da 500 grammi .

. . . . . .. . . . .. . 470 -
da 1000 grammi . . . . . . . . . . . . 930 -

Cicoria:

in pacchetti da 60 grammi , . . . . 35 -
in pacchetti da 100 grammi . . . . .

55 -

in pacconi da 500 gramtfli . . . . .
270 -

In pacconi da 1000.grammi . . . . . 540 -
in scatole da 60 gramm1 . . . . . .

40 -

in, scatole da 100'grammi . . . . .
65 -

in snatole da 200 grammi . . . . . 125 -
in scatole da 500 grammi . . . . . 30) -

Malto in sacchetti:
da 100grammi.......,..... 60-

da 250grammi............ 150-
da 500 grammi . , ,

. . . . , , . . .
A00 -

da 1000 grammi . . . . . . . ,
. . . .

600 -

Speciali/A. .
In pacchi:

da 60grammi ,,.,....... 40-

da.100grammi ........... 60-
da 50grammi ........... 300-
da1000grammi ........... ' 600-

In scatole:

da 60grammi ..........,, 45-

da100grammi ............ .

70-
da 200 grammi . . . . . . . . . . . .

135 -
da 500 grammi . . .

:
. . . . . . . . 330 -

In rotoli:

da 60 grammi . . . . . . . . . . . . 42.-
da It)0 grammi . . . . . . . . . . .' .

I, 70 ---

Roma, 18 agosto 1919.

Il direttore generale dei monopoli commerciali: VILLA.

DISPOSIZIORI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRÏA, IL COMMEROIO E IL LAVORO
Média del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regua nel giorno 12 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
m corso

3.50 /, netto (1906) . .
82.84 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3 °/, lordo . . . . . . .
- -

5 °/, netto . . . . . . .
89.54 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 12 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi liu,fth - Londra 51,06 - Svizzera 255,41- New York 13þ1
. - Oro 202,45.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFL
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi -- Casse di risparmio postali

Resoconto sommario, delle operazioni eseguite a tutto il mese di aprile 1919

OPERA2IONI ORDINARIE.
I

Qvurrrr1
MOVIMENTO DEI LIBRETTI SELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati sns nae
st1 i, s nrae Eccedenza Deposit1 Rimborst

e duplicati scritti e an-
nullati

Mese di aprile . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . .
23 61.915 21.068 40.847 293.0 7 179.073

Mesi precedenti . . , , , . . , , , , . . . , , , , , . 28 161.279 52.393 108.886 916.696 474 804

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . .
51 .223.191 73,461 149.733 1.2397ö3 653,877

Anni 1876-1918
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 10.442 21.714.400 15.080.875 6633.525 101.876.120 79576567

Somme complessive , , . . . . . . .
10.493 21.937594 15.154.336 ô.783259 106.115.873 80.2 0.4f4

MOVlMENTO DEl FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimboysi Itíme n-nze

capitalizzati complessive

Mose di aprile . . . . . . . . . . . 190.961.242 35 - 190.961.242 35 100 344.427 63 90.ðlf.814 72

Most precedenti . . . . . . . . . . 627.698.329 44
-

' 627.698.329 44 245.607.229 63 332.091.000 SI

Somme totali dell'anno in corso 818,662,571 79 - 818.662.571 79 345951.657 26 472.710.914 53

Anni 1876-1918
. . . . . . . . . . . 17.69$.336.335 67 957.268.848 05 18.655.624.677 72 15.213.447.504 90 3.442.177.172 SE

Somme complessive 18.517.018.907 46 957.268.342 05 19.474.28Ì 249 51 15.559.399 162 16 3.914.888.087 35

LIBRËTTI AL PORTATORE.
Movimento dei libretti Quantità dello operaziott

UFFICI Di prima Ultimati,
autorizzati Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati:

Mesediaprile ··.................. - 513 123 390 2.029 2.415
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 2,115 283 1.832 7.079
.
5.373

Somma totale dell'anno in corso
. . .

- 2.628 406 2,222 9.108 7.788
Anni 1915-1918 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

347 23.213 2299 20.914 67.177 50.235

Somme complessive . . . 347 25.841 2.705 23.136 76 285 58.023

MOVIMENT'O DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzeeapitalizzati complessive

Mose di aprile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.117.682 18 1.117.682 18 1.224.475 27
Mosì precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.646.821 58 - 3.646.824 58 2.639.943 - 9 0.088 43

Somme totale dell'anno in corso . . .
4.704.506 70 4.764.506 70 3.864.418 27

Anni 19154918 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
29841.155 53 496.152 20 30.337.307 73 20.121.157 78 10.216.149 95

Bomme complessive
, . , 34.605.668 23 496.152 20 35.101þi4 43 Pß.985.776 05 (1,1)#.238 $$
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' OPERAZIONI I 'RUTTIFERF.

I
MOVIMENTO DEl LIBRETTI DEPOS I T I RlMBORS I

Rimanente
Emessi Ultimati Eccedenze Qumtità Importo Qanntità Importo

Mese di aprile . . . . 2.088 1.PB4 234 3551 1.918,¾$ IS 3.975 2.115.915 85

Mesi procedonti . . . 5.491 5.380 111 9.873 Ÿ.013.481 64 9.417 5.592.950 88
1.223.083 09

Somme totali del-
I'anno in corso , . .

7 579 7 231 34o 13.424 8.931.979 82 13.392 7.708.803 73

Anni 1883-1918 . . .
230.628 138.î65 92.363 1.519.972 913.7ô7.106 30 2.253559 . 884.862.634 49 28904.471 Bl

Somme complessive 238.207 145.4t9 92.708 1.533.396
,

922.699.086 12 2.266551 892.571.531 22 30.127.554 90

.
RIECOBSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE.

su certifloatt del Debi'o Inb ico

Riscosaroni RimborsieseguitiinIta- Rimborsieseguití all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi

Quantità importo
all'estero in Italia

Quantitå Importo Quantità Importo
Mese di apfile . . . . . . .

.

8.898 775 321 .53

Mesi precedenti , . . . .
148.500 0.790.609 19

stese di aprile . . , .
.

----- Mes: pree denti , , .

323 139.865 99 116 67.175 07

Somme dell'anno in corso . 157.398 10 565.930 72

Anni 1878-1918
. . . . . , , 9 085.255 659.7e3.261 85

Somme dell'anno in corso 323 131865 99 118 67.775 07

ani 1106 -1918 . . . . 59.173 8.205.270 50 13 351 5.601.457 64

Son mo complelisive , , 9.242.653 670.359.105 57
Bomme complessive . . 59.496 8.345.136 49 13.470 5 639.252 71

I I I

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale .di pt evidenza R'ME¾E DE 11 I ITALIANI
.80MkfE CADUTE IN PRESCRIZIONE

per l',invalidità e la vecchiaia degli operai re·1 enti al 'estero

Contributi
Quant.th

del importo I MPORTO

Quantità Importo
d posui ----

Mése di aprile , , ,
4.171 61.391 - Mese di aprile . , ,

4 875 14.445.500 51 Mese di aprile . . . .
-

Mesi precedenti . .
- .

Mest p:ecedenti. . .
16.115 188.106 - Mesi precedenti .

27.058 75.901.109 15

Somme dell'anno in Somme dell' anno in
86mme dell'anno in corso

. . . - 31.933 90.346.609 66 corso . . . . .
-

corso . . . . . 20.286 249.497 -

Anni 1905-1918 , , ,
1.960.522 03

Anni 1899-1918 . . . 2.991.930 25.975.838 60 Anni 189 1978
. ,

1.107.00 1.931947.427 29 -

Fo:nno comp!cs
Somme complessivo .

I 3.012.216 26.225.3 5 60 omme complomive 1.131994 1.S?3.20i.036 95 sive
.

. .
1.9ô0.522 03
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CASSE DI RISPARMIO
a bordo delle Regie navi

Quantità Importo
delle

operazioni Depositi Rimborst

hiese di aprile . . . . . 90 12 805 - 8.160 -

Mesi precedent!- . . . .
116 17 510 - 15.575 67

Somme dell'anno in corso 2 6 30 315 - 23.7:15 67

Anni 1886-1918.
. . . . . 95.056 5A31.6 9 04 (.476 9 7 02

Somme complessive . .
95 862 5.461.924 04 4.500 672 89

ACQUIST1 DI RENDITA
e depositi nella Cassa dei depositi e presti i

Quantità lmpor.o

Mese di aprile . . . . . . . . . . .
9.1 2.726.92ô 31

Mesi precedenti .
, , . , , . . . .

3.011 9.920.805 33

Somme dell'annoin corso.
. . . . . 39,>2 12,617.731 64

Anni 1876-1918
- . . . . . . . . . .

480.379 730.931.546 07

Somme còmplessive., , 184.331 743.579.277 7b

LIBRE'fTI DI VECClilO TIPO
tolti di corsa dopo la legge 21dic3mbre 1908, n.719

per la ritorma contabile

Quantità

Mesediaprile .................. 418

Mesi precedenti . , , , , , , , , , , , , , .:. . .
Eli

Somme dell anno in o •rso , , , , , , , , , ,· . . , 1.227
A9ti 1902-1918 • • • • • • • • · · · · · · · . . . 3.870.305

801nm.coatlessiva . • · - · · · · · · · 3.871532

PARTE NON ,UFFICIAI E
PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 11 dicembre 1919

Presidenta del presidente TITTONI TOMM ASO.
La seduta è ap. rta alle ore 15.

PELLERANO, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-
duta procedehte, il quäle à approvato.

Commemoratione del enatore Mauriji.
PRESIDENTE. Onorevoh Colleghi,
Torniamo appena dalle estrente onoranze a nu nostro illustre

collega, ed ecep olie mi tocca a darvi un altro fugebro annuncio.

Ai bagni di Lucca, in una sua vil3a, 6 morto ieri, di 76 anni, il se•
natore uitrchese Ruggero Maurigi di Castel Maurigi.
Da molto tempo, per grave intermità, assente dal Senato, aveva

però lasciato, qui e alla Camera dei deputati, amici non dimenti-
chi della sua vivace conversazione e delle altre brillanti qualità di
gentiluomo.
DollAssemblea elettiva aveva fatto parte, a più riprese, per ben

sette legislature, rappresentando dal 1874 al 1892 il collegiodiTra-
pani; nella XVIl legislat:ura il collegio di Siracusa e nelledue suc-
cessive quello di Borgo a Mozzano pel quale optó quando, nel l897
ebbe anche i sutTragi degli elettori di Corleone. Nel Senato entrò,
appunto como endeputato, per le nomine del 26 gennaio 1910 e

durante quella legislatura prese la parola o riferi por iscritto su

problemi di comunicazipui e trasporti, ma con particolare amore

si occupo delle questioni attinesti all' organamento dell' eseroito.

Questa predilezione non era senza motivo. Egli che giustamentete-
neva al suo titolo di colonnello della riserva, era stato appena di-

ciassettenne, nella sua Palermo, valoroso inilite dell' insurrezione
del maggio del 1860.
Da allora segui sempre fedelmente Garibaldi; lo segui anche

qwtudo altri credettero di dovere, sia pur con sacrificio, lasciarlo.
Cosi si trovo vicino a lui ad Aspromonte: e di questo doloroso epi-
Polio scrisse subito dopo; nel 1892, un drammatico racconto, ristam-
pato di recente, e che infatti ancora oggi si legge con interesse e

commozione. Rimarginata la piaga dei dissidi civili o riavviciqatosi
Garibaldi al Governo, Ruggero Maurigi'fu ancora al suo ûanco nelle
balze trentine, e came vo'ontario del reggimento Guide, combattè a
Condino; si conquisto le spalline di ufficiale alla presa del Torte di

,

Ampola e la medaglia d'argento al valor militare a Bazzeèca per
avero (dica la motivazione ufliciale): « portato ordini nei punti più
pericolosi, animando sotto un fuoco vivissimo una compagnia ad
attaccare alla baionetta il nemico, spingendola con l'esempio ».

E della tradizione garibaldlaa fu ancora devoto seguace con la,

partecipazione alla campagna del 1867 nell'Agro.
Questa la fervento giovinezza del collega Maurigi che basta a dar

carattere a tutta la sua vita.

Quando il Senato del Regno commemoró il cinquantenario del
Risorgimento di Sicil a, il Maurigi fu molto lieto delle onoranze

dell'Assemblea e additò fra i colleghi qualche altro dei rari super-
stiti di quegli avvenimenti dei quali diceva esser stato oscurissimo

gregar10.
Ora anche egli è scesonella tomba; e il numero dei combattenti

per l'indipendenza dell'Italia si assottiglia sempre più. Inchinismoci
alla sua memoria che ci riparta ai giorni della prima travegliata
unificazione della Patria. (Approvazioni).
DI TRABIA. Si associa alle nobili parole del presidente, ricordando

più spesialmonte 1 meriti patriottici del defunto, alla cui memoria
mania un reverente saluto, e propone che siano inviate le condo-

gliante alla famiglia. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voti la p:< pasta del senatore Di Trabia.
È approvata all'unanimvà.
ALBRIC JI, ministro della guerra. A nome del Governo si associa

alla commemorazione del senatore Mpurigi ché fu como prode e

saggio ed appartenne a quella schiera che alle più alte idealità, al
più ardente patriottismo, volle cong:unto l'ordine.
Fu con tali sentimenti elle l'Italia è giunta al presente stato e

avrà sempre un migliore avvenire. (Approvazioni).
A nome dell'esercito manda un vale alla memoria del defunto.

(Nuove approvazioni).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni fatte nella se-

data di ieri.

Per la nomina della Commissione pei trattati internazionali:
Senatori votanti . . . .

.
.

.

93

Maggioranza . . . . . . .
. .

Ebl ro voti:
11 senatore Bollati

. . . . . . . . . ,
80

> Bensa . . . . . . . . . . 79
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11 senatorp Bodio . . . . . . .
. . . 77

Gallina . .
i
. . . . . . 61

Malaspina . . . . . . . . 59
a,ssis.....>..... 59
Pausa . . . . . . . . . . 50
Rhlandí Ricci . . . . . .

52
Faina.......... 51
Malvano ........ 42

Darigo...,...... .30
De Cupis . , , . . . . .

32
Fadda ......... 22

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . 10
Schede blanche 8.
Eletti i senatori Bollati, Bensa, Bodio, Gallina, Malaspina, Pansa,

Cassis, Rolandi-Ricci o· Faina.
Per la nomina di due commissari di vigilanza sui servizio del

ekinino :
Senatori votanti . . . . . . 92
Maggioranza . . . . . . . . .

47

Ebbero voti:
11 senatore Marchiafava .

. . . . . .
77

Ciamician
. . . . . . . . 73

Pescarolo. . . . , . . . . .
8

Maragliano . . . . . . . . 3
Agnetti........... 6
Paterno.......... 1

Schede bianche . . . . . . . . . . . .
I I

Eletti i senatori:)(archialava e Ciamician.
Per la nomina di un commissario per .la verifica dei titoli dei

anovi senatori:
Senatori votanti . . . . . . .

96

Ebbero voti:
Maggioranza . 49

,

11 senatore Cassis . . . . 40
> Di Blasio . . . . . . . , 16

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . , 30

Schede bianche . . . . . . . . . . .
10

Ballottaggio fra i senatori Cassis e Di Blasio.
Per la nomina della Commissione di contabilità interna:

Senatori votanti . . . . . . .
92

Ebboro voti:
Maggioranza

. . . . 47

11 senatore Tanari . . . . .
R3

» Bergamasco
. . . . . . . .

73
> Levi Ulderico

. . . . . . . 63
> Ferraris Carlo

. . . . . . .
5ß

Mazztotti . . . . . . . . . 51
Amero d' Aste . . . . . . .

47
Tittoni R,omolo. . . . . . 34
IBrazzà.......... I

Faing ........... 1
Cassis .......... 1

Schede bianohe
. . .

. .
. . . . . . ,

9
Eletti i senatori Tanari, Bergamasco, Levi, Ferraris Carlo, Maz-

ziotti.
Por la nomina di tre commissari di vigilanza al fondo perTemi-

grazione.
Senatori votanti . . .

.
. . .

95

Ebbero voti:
Maggioranza . . . . . . . . . 48

11 senatore Bodio
. . . .

80
> hettoni . . . . . 72

Reynaudi . .
. .

68
> Gallina

. . . . . 32
> Santini , . . . .

11
» Corsi. . . . . . . 3
> Marohiafava . . . . . . . ,

1
POlacco .......... 1

» Vigano .......... I
Voti nulli e dispersi . . . . . . . . . .

6
Schede bianehe. . . . . . . . . . . .

9

Èletti i sonatori Rodio, Rottoni e Roynaudi.
Annunzio di una intergellanza.

PRESIDENTE. Leggo la seguente darnanda d'interpel'anza:
e I sottoscritti chieggono d'interpellare l'ou. Ininistro dell'indu-

stria, commercio e lavoro circa gli intendimonti dpl Goyerno ri-
spetto

.

alle ,nuove tarifre
,
doganali ed ai trattati di comrnercio e

specialniente sulla eccessiva protesiono qui aspirano alcune,indue
strie, con datino dei consumatori e dË11a ýžŠduzÏÑne agraria.

Mazziotti e Sinibaldi ».

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. No darà
comúni¿azione al ministro interpellato.
PRESIDENTE. Trattandosi di argomento urgentiésimo, sarebbe

desideËabiÏe che la interpellanza fosse svolta nella seduta di do-
01401.

Prega perció il ministro della giustizia di voler far conoscere le

intenzioni del Governo prima della fine dell'odierna seduta.
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Melodia e Bisparetti, presta giuramento
il senatore Beria D'Argentina.
Introdotto dai senatori Cofaly e Pellerano, presta giuramento il

senatore Berti.
Introdotto dai senatori Frascara e Pellerano, presta giuramento
il senatore De Amicis.
Introdotto dai senatori Di Terranova e Pascale, presta giuramento

11 senatore Del Pezzo.
Introdotto dai senatori Pellerano e Del Giudice, presta giuramento
il senatore Manna.
Introdotto dai senatori Pellerano e Sili, presta giuramento il se..

natore Mango.
Introdotto dai senatori Hava Becoaris e Caneva, presta giura-

mento 11 senatore Petitti di Roreto.
Introdotto dai senatori Mortara e Pellerano, presta giuramento

il senatoro Pianigiani.
Introdotto dai senatori Mattioli e Battoni, presta giuramento 11

senatore Romeo delle Torrazze.
Votazione per la designazione di un vicepresidente.

EftASCARA, segretario. Fa l'appello nominale por la designazione
di na vicepresidente.
PRES1DENTE. D;chiara chiusa la votazione.

(i senato:i scrutatori procedono allo spoglio delle schede).
Relazioni della Commissione

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori.
COLONNA FABRIZlO. Per Perla, riferisce a nome della Commis-

sione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori sulla nomina a

senatare dci signori Cagnetta o Vanni; per il senatore Di Pram-

pero, riferisce sulla nomina a senatore dei signori Calisse e Can-
navina.

MBLyDIA. A nome della Commissione per la verificadeititolidei
nuovi senatori, riferisco sulla nomina a senatore del signor Tam-
Lorino.
BETTONI, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi senatori e per le, votazioni di ballottaggio :

a) per la nomina di un membro della Commissione per la
biblioteca;

b) per la nomina di un membro della Commissione pei de-
creti registrati con riserva;

c) per la nomina di un consigliero d'amministrazione del fondo
speciale per usi di beneficenza e di religione nella.città di Roma;

d) per la votazione per la nomina di un membro della Com-
missione di finanze.
PRESIDENTE. Proclama il risiiltato della votazione por la desi-

gnazione di un vicepresidente.
Senatori votanti

. . . . , , . 100

Maggioranza . . . . . . . . .
51

11 seníltore llortis ebbe voti
. . . . . . . , 9ß

Votidispersi ............... 4
11 Sen2to designa a vicepresidento il senatore Ilortis (Vivissimi

applausi)
PRlGli 1 l'E. Comunico al Senato che 11 senatore Gefaly ed altri

colleghi avevano presentato una proposta perché la designazione
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del setilitore lionis a'vico§residente fosso füfx por licolamazione,
propost che non ha potuto però òssore accolta, ostandovi uua pre-
cisa dispdsizione del nostro regolainento.
Ora ÈSenato all'unailimità dello scruti io segreto, ha voluto

aggiungéfeTa sua acclaniazione pubbiica, .dando così una testimo-
nianzail affetto alla città di Trioste ed"all'illustre collega che così
degnamente la rappresenta nel ngstro Conseago (Vivi applausi).
PRESIDENTE. Dichiara ohlusa la votazione. '

Si procede•alla numerazione dei voti e allo spoglio delle sohele.
PRESIDENTE. Annuncia che dal computò det Voti risulta obc 11

Senato approva le conclusioni della Commissione per la verifloa dei
titoli dei nuovi senatori.
Dichiara pertanto convalidata la nomina a senatorb dei signori

Caguetta, Calisse, Gannavina, Tamborino e Tanni e Ji ammette alla

prestazione del giuraillento.
11 risultato de)Ie varie votazioni per la nomina di membri in

alcune Commissioni sarà proclamato nella seduta di domani.
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Pincherle e Sdi, presta giurame2to il
senatore Calisse.
Introdotto dai senatori sandrelli e Pincherle, prosta giuramento il

senatore Vanni.
Per la interpellanza dei senatori Maxxiotti e Sinibaldi,

MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. Comu-
nica che il Governo accetta l'interpellanza, oggi annunziata, dei
senatori Mazziotti e Binibaldi, ma si riserva di risþondervi fra
qualche giorno.

Avvertenta del presidente.
PREslDENTE. Avverte che domani si riuniranno gli Uffici subito

dopo la.spduta pubblica. Chiede di essere autorizzato ad iscrivere'
all'ordine del giorno, ove occorra, la votazione di ballottaggio per
la nomula df un membro della Commissione di finanze.
(11 Senato ponsente).
La seduta termina alle ore 16,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 12 dicembre 1919

Presidenza del pr¢sidente ORLANDO.
La seduta comincia alle 1õ.
AM ICI, segretario, 1egge il proce sso verbale della seånta di ieri,

che e approvato.
Ringrasimmenti per condogliante. -

,

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco'di Veriezia
e del conte Niccolò Papadopoli per le condoglianze iltViato dalla
camora.

Tnterrogazioni.
RUINí. s ttosegretario di Stito per l'industria, commercio e la-

voro, agh onorevoli De Fe:i-e e Garibotti, dichiara che a cura del-
1Ttficio del lavoro.ð stata compiuta una inehiesta sulla,parliûca-·
zione per stabilire·se sia possibile accogliere la richiesta della Gon-
ts terazion i itahana dei lavoratori dell'arte bianca, di modißcare
l'orario della pmiticazione determinandosi l'inizio del lavoro alle

7 tiel mattino.
11 Comitato pormanento del lavoro, a cui le conclusioni di quella

inehiesta orano slate sottoposte, rttenne peró opportuno, eil rela-
zione dell'on. Turati, di disporre un'inchiesta suppletiva principal-
mente per esaminare le obiotioni mosse nell'intoresso dei lavoraa
tars in :encre.
Quest'ineuiesta ó stata epudotta innanzi rapidamente e i risul-

titi sünnto sottoposti cnt.ro pennaio al Comitato permaneato del

luoco,it quale certo cercherà di dare alla questione una soluzione
che contemperi i riiversi interessi in conflitto.
DE FF,LICE-G1UFFRIDA, osserva che la questione è più grave Ili

quanto risulta dallo p role deltonorevole sottosegreario di Sido.
Afferma 11 diritto det lavorinti panottieri di fruiro del riposo

noiturno, che presentemente à peÈ essi unà amara ironia, esstndo
obbliga$ a trovarsi sul lavoro alle quattro antime ridig6,

La sitttazione à pot aggravata dalle frodi alla legge commesse dai

padroni fornai nel loro iateresse.

Insiste perchè sia stabilito per legge che i lavo,rgnti fornal de-
vono trávarsi al lavoro non prima dolla gotto antimeridiano.
GARIBOTTI, si dichiara soddisfatto della risposta dell'onorevole

sottosegretario di Štato.
Osserva che non è in giuoco soltanto l'interesse di una categoria

di lavoratori, ma anche quello della collettività.
Ritiene opportuna l'indagine disposta (al Comitato del lavoro e

confida che essa potrà proporre un temperamento mitigatore che

concilii l'mteresse del lavoranti papattieri con quello della massa

dei, consumatori.
GRAS31, sottosegretario di Stato per lAÏnterno, agli onorevoli Vella,

Ursi e Salvemini, espone che in Andria l'agitazione comincið il 30
novembre con uno sciopero generale indetto dalla camera del la-

voro per protestare contro la disoccupazione.
Nei giorni auccessivi perb l'agitazione assunse carattere politico

e forme violente, con attentati alla libertà del lavoro, ed assalte

al pubblic) spacci, compresi qu611i di catuo pet gli SmmalatÍ. II
quoi disordini un carabiniere fu gfavementa ferito.
La pubblica forza fu costretta a ricorrere all uso delle armi per

ristabilire Pordine.
Annunc'a incidentalmente che provvedimenti di carattere gone•

rale per rimediare alla dlsoccupazione sono dL prossima pubblica.
zione.

Per quanto più particolarriente riguarda An¿lria il commissario
Regio, che regge quel Comune, aveva predisposto opere pubbliche
per oltre trecentomila Jire. Por la loro esecuzione stato ora chie-
sto uq mutuo alla Cassa depositi o prestiti.
Assicura che il Governo far's il possibile per aiutare quelle popo-

lazioni o confida che la calma non sack più turbata.
' VELLA non può dichiararsi soddisfatto poichè la versione dei
fatti data dal sottosegretario di Stato è quelja di difesa dei respon-
sabili.

L'agitazione dei contadini per ottenere lavoro, mantenutasi pa-
cifica, divenne violenta edltanto per le provooazioni di un commis-
sario di pubblica sicurezza, e per l'esasperazione prodotta nella
folla dall'annunzio di irris'orie concessioni. *

Si augura che il Governo prenda disposizioni percha i commissari .

di pubblica sicurezza usino nella repressione delle dimostrazion/
maggiore prudenza, perchè il più delle volte fatti kuttuosi avveu-
gono appunto per il loro intervento (Approvazioni all'estrema si-
nistra)
Deplora cho il Governo traseuri le condizioni della regione pu.

gliëábÑ þarticolarmonte della provincia di Bari, la quale ha gran-
demento sofferto a causa dolla gaorra, ed-ha bisogno urgente di
una politica riparatrice di lavoro.
, Afferma che nella provincia di Bari potrebbero essere subito ini-

zia.ti lavori per molti milioni.
Eisi augura ohe il Governo voglia' prontamente provvedere per

evitare 11 ripetersi di avvenimenti do!orosi (\pplausi all'estrema
sinistra).
URSI, prende aito dei provvedimonti annunziati dal Governe.
Deplora parù che i lavori, che ora.sono affrettatamente concessi,

non s eno stati disposti prima.
Invoca cho la concessione dei lavori pubblici abbia luogo con mag-

giore quati senza preferenze o esclusioni ingiustifl<ate, osservando
che, o.tro a quelli disposti, altri avrei>boro già potuto essere ia
corso di esacuzione, se no a fossero shti app¾tatt a privati o coo-
perative che li hanno ancora indeti.(Rumori all'estrema sinistra -
App ovat ont al centro).

'

SALVDilXi, non e soddisfatto, polehè i lettuosi avvenitreati si
debbono adjebitare ceclusi ame ltu blia tCaricanza di imp,rzial.tà del
commissario di pibblica ei·uteist.
Deplora che il Governo non abbia þrovreinto aL'allontanamento

di Bari di quel commiaario; il che soltanto ÿotreb'o portare la
pacilloazione degli anuni.
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Si augura che il Governo voglia una buona volta ábbandonare il

sistema di p:ovvedere ai legittimi bisogal del proletariato barese,
solo quändo avtetigano avvenimenti luttrosi .

FINOCCEIIARO-APRILE ANDREA, sottosegretario di Stato per la

guerra, dichiara 411'on. Rondani che il generale Zoppi, parteci-
pando ad una adunanza, privata intesa alla fusione dei partiti co-
itituzionali in Alessandria, non ha mancato a quella opportuna
norma del regolamento di disciplina per cui ogni militare deve
aitänersi da Iñanifestazioni politiche e da tutte quelle pubbliche
indhifestazioni olie, sobbeiliconsentite dalla legge, non sono com-

pitibili col carattere militare. (Rumori all'estrema sinistra).
RONDANI, lamenta che mentre agli uŒciali sono state consen-

tiimanifestazioni di ogni genere, permengono sistemi di vessa-
zionò politica contro i soldati, da parte degli ufficiali.
Confida che il Ministero della guerra vorrà inspirarsi ad un mag-

gior senso di giustizia e ad un maggiore equilibrio nel rispetto
déflã dönvinzioni pelitiche dei soldati.
MASØlANTONIO sottosegretario di Stato per le poste e telegrafi,

assicura l'on. Rondani che il Ministero delle paste farà pratiche
presso il Ministero dei trasporti perebé sia nuovamente istituita
uda seconda oorsa dell'automobile mediante il quale viene fatto il
servizio postale per varallo -Sesia ed Alagna.
It0NdANI; prende atto di questi affidamenti e si augura che il

legiuimo desiderio di quelle laboriose popolazion3 sia presto sod-
disfatto.

Seguito della discussione
sull'indirizzo di risposta al discorso della Corona.

COLELLA, parla della questions adriatica, del problema del Mez-

zogiorno, della politica sanitaria. Rileva che dopo la grande vit-
tot'ia che le ha asi.fátirÀto il rigkitiniimerito.dla sicurezza delimÏ
confini naturali, 1 kalighove orá assbliòkú 11 grave oorfipijo deliä
úna ricostituziona economica. '

È perciò necessario'illia.¼olitica di fägondo e pa:Ifico Ìavoro.'E
in questa azione possaa'op.debhono coásorrere tutti i partitt po-
litici, poiché nessuá6 lia6•yagh'eggiàre riloviniëntirviolènti che se-
guerebbero la rovÎña'del'n trti padsa.
Anche can i noitri àÌ1èatÏ ocoofra manioilbie rapporti cordiali,

anche perchè essi o1Torílisiibnhilelle.miterie prliàà ohn ci'sotio
assolutamente indÏsþ$iisâbin ier..la ààsifá rÍconituiÍöne econó-
Ibica.
E la stessa cordÏalità lii rappotil dobbiamo instaurafo coni nuovi

Stäti che si sono foi'illiti sulle roylke dell'Imliás aab'urghese e'mas-
simamento c<m la Russia.

.

La questione adiistica d'orrebbe' essero' risolta soþra questi capi-
säldi: itálianitå dÍ'Élume; eguti tità del.sko territorio con qtiollo
d'Italia; internaziortiliziaziono.doLyorto; autodecÍsioÃs Ilépeito
ai paesi della Dalmazia; '

IÀmonta che diiratËte^1iguËrn, sia' puro per unk ineluËtabile
necessità, si siano, ayantaggiato e rejÏoni indústriall ' del Noid di
Italia, mentre il 3Ieziólporno piu forteinánte ha anbito i pesi te i
saet iflei della guerra.
Segnala le difficoltå in cui ei dibatte 11 Mezzogiorno per n'mnoaliza

di mezzi e lo doloröié áòndižioni materiali, mor ali e iýieniche in
cui versan> speciàlnientile'classi agricolo. Afferma percið li ne.
cessità che, oltre áll istruzione täsnical sia sviluppata e tutelata
ancho l'alta cultura, inozzo indingensabile per l'elevazione delle
masse.
Parla della agriioltura, dolPindustria, 'de'la emigraziano nel Mez-

zogiorno e del problonia~della scuola. ,

Raccomanda che, anche nella soluzióne d611'impellente problema
tributario, si tengá coat delle spoeÄll condizioni de} Mezzogi:rno,
e anche rispetto alle tariffä doganali provvisorie.
Confida che, nonostante nossan aocenno se ne sia fatto nel di-

scorso della Corona, il Governo noa manch'erá di seguire una vi-

gorosa politica di profilassi sociale, adottando efBeaci provvedimenti,
per la lotta contro la tubercolosi, la malaria e per la,prett zione
dell3nfanzia, della niaternità, per il lavoro dei tanelulli, oco. Iti-

chiamåta pure t'attentioaq splie case operaie, gli.ediflei gçolastici,
.le scuore'all párto, ËúlÍá I6gislàÀÏÏnq piill Igajittfä del Janro,
eee., proponen o la istitãzi ile lii Italiã di ai'Miâà½inigelig itas
niià,pubblici, coine:ÉËistiiÈfughlÎterié, ËgÀÀeiÀ G Ipänli', ßtati
Uniti il'Âinèrioè Ael Nord, Ruaëia ióitó kerchäk on .

CÀLÒ, iileva che.oecorre Àicoiloso$ro ËelIË u tri e Ë111at tifa-o
vlhiÉ Šrr SarSttéra'rivoltiz!oaati Ìii virta deÏ Qilále ni tfè'le
classi sdeiali si 4 aff66mala åna pía forto coscÌenza,Éel iô ri di
ritii'é.dei propri dovàri
ifa Áölla realãà š iali sL jiies ti gi fiàÃáiíolifeko liip esso :

qtièllo delli camposiiioÀè dei Àirliit'e del ri la le par
in conflittd. Tale à la real1A storica dell'oggi; per cui è impossìÍiilo
11 verificarsi di una riàoluzione la qualÑ non avrebbe altho effetto

se non di dis\ru gere entra'mbe le paili coptendenti.
«Afferma che,ci avviamo verso una forma, di vita sociale in cui
liievarra ima forxËa di corpahatÍTisálo, e i diritti del lavo si im-

porranna e saranno ,riconosci,u}i.
Non-crede però in possa friefatirare il comunismo perchè 6 -cona

vinto oho la proprietå privata, anahe nella società olierna;, abbia
una'.funzione sociale a morale.
Venerido si pioblemi oiitivi Ëel ora prŠsnte, rileva'l gravi

difficolta della riostra,politlea estera non essendo ancora rinsaldata
la compagine della nazione.
L'Itaua deve iierbarat fedeÌo ai suoi.principl.iis cuÙha tratto la

sua indipendenza é la sua .unità.
Per ciò l'orätore crede phe.essa 'debba riconoscere,ed,entrare in

rapporti con gli Stati di fatto esistenti in Russia; e che il ýln
cipio da essa invomto ,deliriconosciinento dell'ántòdaciátòñ'e di
Fiume, Implicht. da parte sua il riconoscimento di uguale þrinoÌ
på il popoli della Russia.
Però un'azione internazionale dell'Italia non può essere into-

noma, aoh.potemlo essa andare verso un orientatfiento.diŸei•ão da
quello delle nazioili alleato, son à andare incontro alla proprià ro-
vina politica ed economica.
'

Percib la sqa opera dove,essere decisa e ferma in confront3 dei
suoi allbati, ai quali dàve richiedere il riconoicimánto delle sue
giuste aspirazioni, comp.di quello ditutto le altro nazionalith
Quanto alla politica interna, lanienta che nel discorso della Co-

rona, conte nelliindiriiio di-risÔöàtÃ nún si kia nemineno aácán-
nato ai problemi più gravi dell'ora piesente; ci ohi dà l'Ìm'pres-
*ifono ch 11 Govécno attilillo .piti riulia rappresinti,'con là sua

condotta indecisa á iriooerenteder'l'avvenÏre del ààese.
Cosi nulla si dich nålla lialitina tBliutii•Ïà. Ê ãernäieno i recenti

piovvedimenti sono 'taji IdicostrÏñýéré eÏfettivaNtent le plá alte
' eläsii Goeiali, o uálÍe cheiália gueri·a hanno liatto i mai'gfori
Teneneii, a contribulre ál corisoÏidamento della,nostra t finânzâ.
: Anche il problema,deál(Àoã'tibi-ð Jtato completamente .t asou-
ra'to, nientre ð necosário iiitaurare al la ireeto 'la massima li-
'

bortà di cothmeiofo per,.foiriär al ri‡tão orinale dilvi î e pÙr rÌ-
sol ore la questione.dell'àlto saggio del cambio.
Quanto al problèina dellä acuôlà aniniitte la l herth del 'insegna-

mènto vaghiggiato ààl partito pppolai'e, poi•ëh6 per sia 1Ìmitato
da òppórtuni provyedi nenti in~modö ähe l'insegnam uto di Štilto
non sia sopraffatto da quello privato, perchè la scuola concentra
in. só tutto, il rinnovamánto dol.paese.
Insiste sulla necessitå di riformãre la buroöratia sälla base del

à bentramehtà; è di risólioie il koblema dei M zzogiorno, ohe non
6 solo un gobleuËa régiodaÜsifoo, ma tidzionaÍel
Concludendo, auspick una forto coraggfosa ¡iolitipaídi ÿofdado

rinnovamesto di tutÜý\i,ö•gani statali poicik al fisojra di tutill
gli interessi e di tutti i.partiti sfa la.salvbzza del popolo italiano
(Vive approvazioni - Molte congratulazioni)
CASERTANO, richiama l'attenzione della Cainora -sulla riforma

elettorale e sul sistema della preferenza che apa à clm le riprog--
zione del vecchio collegio unínomina'e.
E favorevole piuttosto al sistema della lista ufflŠiale con la fa--

coltà di liberg aggiunto e canc llazioni, ció oho rappresenta la vera
libert\ di 70t . (.Lterruzioni dall'estroma eini.tra).
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Quants el fenomeno dell'astensíone, erede che essa non sempre
standÑnfo all'aocidia degli elettori, ma r a deplorevoli sopraffazioni
e ad errori della legge, che debbono essere corretti al plü p.dsto
possibile.
Trattando pai del decentramento amministrativo, rileva le bene-

merenze dei Comuni italiani, ai quali lo Sisto devo rivolgere le sue

euro. risolvendo radicalmente il problema della burocrazia che
rende sterile la vita degli enti locali, troppo impacciati dalle futele
statali e dai criteri individuali dei prefetti.
Augura qumdi che sia prossima una riforma amministrativa cam-

pleta dalla quale gli outi locali, e spoeialmente le Provincie, po-
tranno trarre nuovi elementi di vita, osonerando lo Stata da molte
funzioni cho ora lo aggravano.
In tal niodo soltanto potrà anche essere possibile il totale rinno-

vaniento della vita nazionale (Approvazioni - Applausi).
CAROTI ospone i concetti del partito socialista in motoria di po-
litica internazionale.
Da tutti, in Italia e nelle altre nazioni, si invoca la pace che per

motta di sanare le piaghe della guerra.
Mä la liace che i popoli invocano non è la pace borghese che c

viene imŠsta dai Governi.
Invano i socialisti tentarono di riunire le sparse fila dell'interna.

zionato, i loro sforzi furono resi vani dalla dittatura borghese,
10d ora la classe oaþitalfstica à vittima della sua åtessa politica,

þëroh6 à atata la guerra che ha fomentato le tendenze rivoldzio-
narie.
E Quests tendenza rivoluzionaria ó anche fomentata da una pace

che è il trionfo dolla iniqaità e della prepotenza.
Almeno il Congresso di Vienna fu coerente con s¥ stesso; quello

di Versailles noa ó che una continua slealta, una continua ipo-
crisia.
Di una tale situazione l'Italia, la näzione proletaria, risente i do-

10rdal effetti, non altrimenti che se fosse una nazione vinta.
La Società fra le nazioni è una sinta alleanza peggiorata.
I trattati di Saint-Germain e di Versailles rappresentano il cru-

dele tentativo di schiaccare per sempre le popolazioni dell'Europa
cãëtralo.
Non si pensa perð ehe questi trattati rimarranno let'ora morta

perabé contro di eisi insorgeranno, vinte e vincitrigi, tutte le po-
pöl zioni eivili.
Sara dunqtie o una nuova guerra o la rivoluzione che solo potrà

impedire la guerra, lacerando gli iniqui trattati.
Tn una sola coáa la borghesia delle varie nazioni è concorde, nel

tentar di resistera alla marcia del socialjsmo.
Di qui la feroce ostilità contro i Governi dei Soviets dell'Unghe-

ria e dolla Russia, dannando alla fame e alla morte intere popola-
zioni.
Constata il progresso del socialismo in tutti i paesi della stoisa

America ove ad esso aderiscon anche quelle classi che ne erano

50spettose.
Ma intanto il Governo italiano nulla fa di quanto il partito so -

cialista reclama come rinfedi ai mali più urgenti.
A totto si aceusa il partito socialista di quoi disastri che sono

necessaria conseguenza della permaneate psicologia di guerra e del
presente generale disagio.

'

Nessun þartito borghese ha saputo enunciare un programma
che assicuri la pace futura La borghesia è in una via che non
ha useita.

11 sosialismo, abolendo la proprietà privata, e con esso le cord-
petitioni fra gli individai e fra popoli, può assicurare al mondo be.
amasere e pace.
L3 plutocrazia domina il mondo e la piccola borghesia non si

ayyade cile essa no ð la prima vittima.
11 programma di W Isoa non fu , ohn una illusione di çai si o

p39einta la demorrazia. 11 vero é che anche l'ora della democrazia
iniiviinalistica o nantragata nel baratro della bu:cernin.

Questa-plataetazia ti anna soli dal socialismo pairà essere do-

bellata.

La guerra, een una selozione a revescio, las peggierate le ione
dizioni demograflohe ed economiche delle popolaz1eni.
È la civiltà þiartca che con la razza bianca finirà per sete

sommersa in una nuõva guerra. (Commenti).
Quanto al socialismo, di fronte alla borghesia che si avvia alla

sua rovina, continuerà a far la saa strada; e se la borghesia Torrà
attraversarla con la, violenza, i socialisti non si asterrarino dal-
l'usare alla loro volta 11 violenza, per assicurare alle classilavora-
trici il loro trionfo. (A plausi all'estrema sinistra).
GIULIETTI, promette che tanto nel discorso della Corona come

nel corso di quosta discussione non sono state approfondite come
dovevasi le cguse che hanno prodotto la guerf•a.
Le guerre non dipendono dalla volontà di un åolo uomo o,dal

potere di un determinato partito: dato l'attuale sistema della so-

eietA divisa in classi, essa scoppiano par saturazione capitalistica.
(Vive interruzioni all'estrema sinistra).
Occorre quindi, se si vogliono sopprimere le guerre, far scompa·

riro le classi, o ciò sarebbe desiberabile che avvenisse in una ma-

niera ordinata, sehza bisogno di violenze e di rivoluzioni. (Interru-
zioni all'estrema sinistra).

,
Rileva che, di tronte al fenomeno della guerra, coloro che seguono

l'ideale socialista, ideale di amore e di fratellanza universtle, si
sono divisi in due tendenzeT quella che si è chiamata neutralista e
quella che à stata detta interventista. (laterruzioni all'estrenia st•
nistra).
Ora, tanto l'una tendenza che Paltra, inquanto furono profdisate

in piena buona fede, meritano uguale rispetto.
L'oratore afferma di essere fra gli interventisti che sono effetti-

vamente intervenuti perchè anch egli h•. fatto qualohe cosa per la
guerra.
Voci: A Fiame!
G LIETTí. Questa interruzione spiega, dice ' I'oratore, l'ottilità

ce a cui i collegl)l socialisti accolgono le sue parole.
Afferma poi di aver preso parte alla guerra come uficialevoloa.

tario di marina. (Interruzioni all'ostrema sinistra).
I socialisti interventisti aderirono alla guerra in quanta, dopo avär

constatata l'impossibilita di impedirla, si persuasero ahe la guerra
avrebbe avuto una forza rivoluzionariacapace di trasformarelaso-
cietà borghese. .

I socialisti interventisti sperarono che, abbattendo il capitalismo
tedes 30, avrebbero affrettato l'avvento dei socialismo.
Ed infatti le prime conseguenze della guerra dimostrano che essi

non si sbagliarono, porchè la società si avvia fatalmente verso la
fusiine delle classi e la creazione di governi socialisti.
Ricorda che alcuni socialisti neutralisti, quando dal nemico fu

invaso il territorio italiano, sentirono il bisogno di fare afferma-
zioni interventista (Rumori e commenti all'estrema sinistra), e ció
in evidento contraddizione coi principi del socialismo neutralista.
Per quel che lo riguarda, l'oratðro afferma dî essero stato sempre,

senza riserve e senza ripiegamenti, interventista.
Rileva poi come siano iacongruenti le critiche che i socialisti

neutralisti fanno alla pace di Versailles, necessario prodotto dolla
attuale situazione della società bu rghese.
Afferma essere fatale il diffondersi dei Soviets, come mezzo per

riugiec nelle mani dei lavoratori i mezzi di produzione e per addi.
venire alla soppressione delle .classi (Interruzioni all'estrema si..
nistra).
Circa la Russia afferma che egli ha fatto il suo dovere di socia-

lista, in quanto la Federazione marinara ha formato navi oho cot-
tenevano armi dirette in Russia. (Rumori -· Commenti - Vivis-
sime reiterate denegazioni dell'onorevole presidente del Consiglio).
Ripete che par opera propria, quale capo della Federazione ma-

rinara, furono fermate navi con carico di armi dirette in Russia.
(Agitazione -- Vivissime interruzioni).
Afferma che il piroscafo Fedora carico di esplosivo era pronto

per partire per la Russia, e riferisce le circostanze di fatto in cui
ne fu impedita la partenza.
Si venue att una intesa, col rappresentante dell'Ingbilterra e fu

stabilito cho la nave avesse sbarcato le munizioni a Gibilterra e-

che la nave non ave e più caricato munizioni per la Russia. ..
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Il piroseafolandó infatti a,Gibilterra ove furono scaricate le mu.
nizioni, mentèe gli equgggi focero 11 dover loro, impedendo che

quelle munizioniamÍassero in Russia.
Fu cosi potuto stabilire il prmeipio che nessuna nave italiana

avrebbe dovuto portare armi iri Russia. (Commenti).
Cita anehe il fa,tto del pirosaafo Nippon: la navo fu fatta pir.

tire dalla Federazione marinera perché in una discussione parla-
mentare era s¢ato solennemerite affermato che coateneva vecchie
armi destinate ad essere traeforinate in utensili e che it piroseafo
sarebbe andato in Cína o non in Russia.
Riferisco che in seguito doveva avvenire la partenza del piro-

scafo Persi:e.
Fatte le dorate indagini fa constatato che conteneva una grande

quantità di armi nuove, che si disse erano diretto in Cina, mentre
potevasi ben supp>rre che erano invece destinate in Russia.
In conseguenza la Federazione marinara si oppose a che questa

nave pirtisse per la Cina. Fu così mandata e Flume in seguito agli
a «venimenti oolå accaduti. FMq
Nota a questá proposito che Fiume forma obbietto di conquista

dal ospitalianio anglo-americano, perché esso costituisce uno dei
vertici di quel tringolo che, esso vuole tracciare con Danzica ed
0 les la per dominare l'Európa centråle ed impedire l'aŒermazione
stella rivilusione russi. (Commenti vivaci).
Per impatire l'affermarsi del capitalismo anglo-americano su questo.

punto di tanta importanza commeraiale e politica, é necessario che
Fiume sia rivendicata all'Italia.
Man la a questo proposito un saluto a Gabriele D'Annunzio. (Vi-

Vissime proteste all'estrema sinistra - Applausi da altre parti -
Rumori - Agitazione).
Risoluta la questione di Fiume, l'Italia potrà con tanta aggiore

lealtå tendere allamano la Russia socialista. Ed è par questo duplice
rinesso nazionale e .internazionale che l'oratore fece quanto potè
per favorire l'impresa di Fiume. Manda infine un caloroso fervido
saluto alla Itussia ,dei Soviets, con la quale si augura che il Go-
Verno italiano stabihsea immediati rapporti diplomatiot ed econo-
miei, (Vivissimi rumoli alf estrema sinistra - Commenti ani-
mati). 2

NITTI, presidente delicousiglio dei ministri, ministro dell'interno,
anzitutto p:ega la Camera di non travolgere il nome di Fiume in
una discussione di parte. La questione di Fiume non può essere da
alcuno considerata come.indifferente all'Italia. E tutti dobbiamo
desiderare la integrazione della nostra unità naziona'e (Vive ap-provazioni).
Poichè l'onorevole Giulietti ha affermato che le armi caricate sul

Persia erano destinate alla Russia, premette che le amministra-
zioni militari voudono armi e munizioni: ma aŒerma che ripetuta-
mente ha dato istruzioni di non vendere armi dirette contro la
Russia, come pure di non vendere armi alla Russia. (Commenti).
Afferma nel modo più reciso che quelle armi erano destinate alla

Cina. Che se così non fosse punigebbe severamente chi si fosse reso
responsabile dell'infrazione del preciso divieto emanato dal go-
verno.
All'onorevole Ginlietti che ha tanta autorità sulla gente di mare da
fermare i piroscafi, osserva non esservi correlazione fra il propo-
sito di opporsi alPiavio di navi in Russia e quello di inviare armi
a Fiume. (commenti).
GIULIETTl, prende atto delle dichiarazioni del presidente del Con-

siglio, e osserva di restare più che mai fermo nella.sua convin-
zione che quolle armi erano dirette contro la Russia.

.

Termina rilevando come dalle dichiarazioni sue, in contrasto
con quelle del presidente del Consiglio, emerga chiaramente
che la voce corsa che il piroicafo Pèrsix sia stato inviato a Fiume
d'accordo con il Governo, sia completamente infondata. (Commenti
animati).

Bui lavori parlamentari.
NITTl, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

prega alcuni degli oratori inserittt in questa discussione di rinun-
stare a parlare per poterla chiudere domani,

In stal modo martedi dopo Posposizione floanziaria ,si potrà.ini-
ziare la disàussione' sull'eserci io,provvisorio.
Sara-quella l'occasione pel Governo di fare 'tífebla'iñafoni con-

crete sullo amgole questioni e la discussione potrà esser chiusa còn
un voto politico.
Voci: La chiusura !
PRESIDENTE, la pone a· partito.
(La Campaa delibqra di chiudera la discussione).
Propone che domani la seduta cominci alle ore 14.
(Rimane così stabilito).

Presentazione di una relatione.
FACTA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Esercizio provvisorio dei bilanet 1919.930 fino a quando non saw

ranno'appr,ovati per legge.
Gittramento.

ROMITA, giura.
Interrogazioni, interpellange e moxione.

DE CAPITANI, segretario, ne da lettura.
PRESIDENTE, annunia una propasta di legge dell'on. Paratore.
La seduta termina alle ore 20.10.

CRONACA ITALIANA

Pro¡saganda marinara. -- L'ammiraglio Thaon de Revel
ha rimesso alla pnesidenza dolla Loga navale lire duemila <perché
sia bandito un concorso a premio per la pubblicazione di un opa-
scolo popalare di propaganda marinara, che dovrà essere largamente
diffuso a bordo dei pirosea11 in partenza, fra gli omigranti e dt-
strauito nelle scuole pubbliche e fra gli operal delle fabbriche.
II Ilingstero µer Findustria, il connauereto e II la-
voro comunica il seguente telegramma del suo. corrispondente
serico:
Neto-York, 3. - Continua rialzo seta - Affari calmi - Stocks nor-

mali - Quotasi italiana classica dollari 12,90 - Extra 13,25 - Giap-
ponese 1 l¡2 13 - Extra 13,25 - Double 13,60 - Canton New Style
12 - Cambio a vista del dollaro 12,35.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
GERUSALEMME, 11. - Jeri, ricorrendo il secondo anniversario

della liberazione di Gerusalemme, il generale Shoa, comandante in
capo delle truppe inglesi, hapassato in rivista l'intiero distaccamento.
Vi ha par.tecipato anche un nostro reparto di capabiniert, che à
stato vivamente applaudito.
Ha chiuso la festa nu bancbetto, al quale sono stati invitati tutti

gli ufficiali ed i soldKti della guarnigione.
MADRID, 12. - Il nuovo gabinetto è stato cosi costi*uito:
Presidenza, Allende Salazar - Interni, Priña - Affari esteri,

marchese Lema - Finanze, Engallal - Guerra, generale Villalba
- Marina, ammiraglio Flores - Istruzione, Natalio Itivas - Giu-
stizia, Garnica - Lavori pubblici, Gimeno.
Al ministero per gli approvvigionamenti sarà chiamata una per-

sona tecnica non ancora designata.
BRUXELLES, 12. - 11 Re del Belgio ha insignito l'on. Luigi Tuz-

zatti del Gran cordone di Leopoldo come attestazione delle antiche
e recenti prove di atfotto per la causa della nazione belga.
LORDRA, 12: - Oggi alle 11,30, al Downing Street, si sono riu-
niti in conferenza Scialoja, l'ambasciatore d'Italia a Londra, Clé-
menceau, Loucheur, Cambon, Berthelot,Florian,1'ambasciatoredegli
Stati Uniti a Londra, Lloyd Ge3rge, Bonar Law, Lord Curzon oMau-
rizio Hankey, segretario del Gabinetto di guerra.
La conferenza à durata fino alle 13,10.
Gli osp:ti hanno quindi pranzato da Lord Curzon.
La conferenza ha ripreso i suoi lavori alle oro 15.
LONDRA, 12 - Alle 18,30 Clémenceau ha preso il the al palazzo

reale, indi ha pranzato all'Ambasciata di Francia.
LONDRA, 12 - Iministri ing'esi e francesi sono soddisfatti dell'an-

damento delle trattative.
Nella riunione di stamane sono state discusse varie questioni in-

teressanti l'Intesa, l'Adriatico e la Russia.
La seduta del pomeriggio a stata consac-ata ad afari interni

interessanti la Francia.
Le conversazioni continueranno domani sabato ed è pröbabile cheCIèmenceau non partirà prima di domenica.
STOCCOLMA, 12. - Un radiotelegramma dalla Russis dice che a

Costantinopoli è stato scopertb un complotto per rimettere sul trono
l'ex-sultano Abdul-Hanit t.
Dalla stessa foute sono segnalate manifestazioni antidinastiche, aSofia.
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